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[ § 1 3 9 7 4 9 8 5 § ]

Tra pochi giorni al via Italian Port Days

Dal 10 al 21 maggio la prima edizione di una manifestazione unica in Europa: tutti i porti italiani apriranno le
banchine alla città

PAOLO BOSSO

di Paolo Bosso Oltre venti porti coinvolti. Mostre, concerti, convegni,
visite guidate, laboratori per le scuole, lanci di balestre leonardesche. I
porti italiani si aprono alla città, per una decina di giorni, dal 10 al 21
maggio. È l' Italian Port Days, prima edizione nazionale, promossa da
Assoporti con il supporto delle Capitanerie, di una manifestazione che, in
varie forme, alcuni porti - tra cui Genova, Livorno e Napoli, o il "Portolab"
di Contship Italia - svolgono da qualche anno. È anche la prima
manifestazione di respiro nazionale per l' Europa: ci sono le giornate
dedicate ai singoli porti, come quelli anseatici fanno da tempo, ma è la
prima volta che sono coinvolti tutte le autorità portuali di un Paese. Il
programma provvisorio «I porti hanno ben compreso l' importanza dell'
integrazione sociale e del rapporto porto-città», spiega Daniele Rossi ,
presidente di Assoporti, «questo è un primo passo, il prossimo sarà
quello di dedicare in ciascun porto un tema specifico». Quello di Bari, per
esempio, quest' anno, in occasione del cinquecentenario della morte di
Leonardo da Vinci (2 maggio 1519 ad Amboise), terrà una prova di lancio
della balestra gigante, ricostruita seguendo i progetti dell' inventore
fiorentino. Sarà possibile visitare, via terra o via mare - tutti i porti italiani
più importanti. Quelli attrezzati con i port center, come Genova e Livorno,
terranno eventi dedicati soprattutto ai più piccoli. A Salerno è prevista
addirittura un concerto con i clacson dei rimorchiatori, con un direttore d'
orchestra del conservatorio di Salerno che ci sta lavorando. All' Italian
Port Days ci partecipano tutte le 15 autorità di sistema portuale, in quella
del Tirreno centrale, con "Porto Aperto" (nome analogo utilizzato anche in altri porti) verranno coinvolti tutti e tre gli
scali di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. «Aprire i porti alle comunità locali è un messaggio forte per il
territorio. Spiegare che cos' è un porto, come funziona, far entrare le persone nei luoghi di lavoro», continua Rossi.
«La possibilità, nelle prossime edizioni, di specificare un tema per ciascun porto mi sembra uno scenario
interessante. Speriamo già dal prossimo anno di coinvolgere anche il ministero dei Trasporti», aggiunge Francesco
Mariani , segretario generale di Assoporti. «Dobbiamo - conclude - continuare a lavorare in questa direzione, tutti
insieme, caratterizzando sempre più i singoli porti con le loro specificità».

Informazioni Marittime
Primo Piano
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[ § 1 3 9 7 4 9 8 6 § ]

Venti porti aprono alla città, al via Italian Port Days

Dal 10 al 21 maggio la prima edizione di una manifestazione unica in Europa: tutti i porti italiani apriranno le
banchine alla città

PAOLO BOSSO

di Paolo Bosso Oltre venti porti coinvolti. Mostre, concerti, convegni,
visite guidate, laboratori per le scuole, lanci di balestre leonardesche. I
porti italiani si aprono alla città, per una decina di giorni, dal 10 al 21
maggio. È l' Italian Port Days, prima edizione nazionale, promossa da
Assoporti con il supporto delle Capitanerie, di una manifestazione che, in
varie forme, alcuni porti - tra cui Genova, Livorno e Napoli, o il "Portolab"
di Contship Italia - svolgono da qualche anno. È anche la prima
manifestazione di respiro nazionale per l' Europa: ci sono le giornate
dedicate ai singoli porti, come quelli anseatici fanno da tempo, ma è la
prima volta che sono coinvolti tutte le autorità portuali di un Paese. Il
programma provvisorio «I porti hanno ben compreso l' importanza dell'
integrazione sociale e del rapporto porto-città», spiega Daniele Rossi ,
presidente di Assoporti, «questo è un primo passo, il prossimo sarà
quello di dedicare in ciascun porto un tema specifico». Quello di Bari, per
esempio, quest' anno, in occasione del cinquecentenario della morte di
Leonardo da Vinci (2 maggio 1519 ad Amboise), terrà una prova di lancio
della balestra gigante, ricostruita seguendo i progetti dell' inventore
fiorentino. Sarà possibile visitare, via terra o via mare - tutti i porti italiani
più importanti. Quelli attrezzati con i port center, come Genova e Livorno,
terranno eventi dedicati soprattutto ai più piccoli. A Salerno è prevista
addirittura un concerto con i clacson dei rimorchiatori, con un direttore d'
orchestra del conservatorio di Salerno che ci sta lavorando. All' Italian
Port Days ci partecipano tutte le 15 autorità di sistema portuale, in quella
del Tirreno centrale, con "Porto Aperto" (nome analogo utilizzato anche in altri porti) verranno coinvolti tutti e tre gli
scali di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. «Aprire i porti alle comunità locali è un messaggio forte per il
territorio. Spiegare che cos' è un porto, come funziona, far entrare le persone nei luoghi di lavoro», continua Rossi.
«La possibilità, nelle prossime edizioni, di specificare un tema per ciascun porto mi sembra uno scenario
interessante. Speriamo già dal prossimo anno di coinvolgere anche il ministero dei Trasporti», aggiunge Francesco
Mariani , segretario generale di Assoporti. «Dobbiamo - conclude - continuare a lavorare in questa direzione, tutti
insieme, caratterizzando sempre più i singoli porti con le loro specificità».

Informazioni Marittime
Primo Piano
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mercoledì 08 maggio 2019
[ § 1 3 9 7 4 9 9 1 § ]

Port Days 2019 cultura portuale con i territori

ROMA Eventi, incontri e visite alle strutture portuali con l'obiettivo di
informare e avvicinare alla vita e alla cultura portuale le popolazioni che
vivono nei territori circostanti: nasce Italian Port Days 2019, un'iniziativa
di Assoporti in collaborazione con tutte le Autorità di Sistema Portuale, in
programma dal 15 al 20 maggio 2019, presentata lunedì nella sede di
Assoporti con una conferenza stampa di anticipazione. L'iniziativa vedrà il
coinvolgimento di tutte le strutture portuali e l'apertura al territorio secondo
un calendario specifico per ogni AdSP. Il progetto sarà anche presentato
come Autorità di Sistema Portuale Italiane al prossimo concorso
promosso dall'Organizzazione Europea dei Porti (ESPO) in tema di
rapporto porto-città, mentre nel giorno prima dell'avvio dei lavori della
Conferenza di ESPO, che si terrà nel porto di Livorno il 23 e 24 maggio
prossimi, Assoporti terrà un incontro di chiusura di questa sua nuova
iniziativa.

La Gazzetta Marittima
Primo Piano
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Rossi, Assoporti: "Una sfida col mondo"

Il presidente sulle potenzialità dell'iniziativa Italian port days

Giulia Sarti

ROMA Daniele Rossi, presidente di Assoporti, dopo la presentazione di
Italian port days, spiega il valore che l'iniziativa può avere a livello
nazionale e il futuro dei porti. Quanto Italian port days potrà aiutare a
capire la realtà portuale per chi ne è all'esterno? Credo che sarà
fondamentale per costruire un rapporto di reciproca comprensione tra
territorio e porti, realtà fondamentali nell'economia, anche se possono
creare in alcuni casi fast idi '  al le comunità local i .  Può questa
manifestazione permettere di far arrivare agli organi politici le richieste
riguardanti i temi urgenti per la portualità? La mediazione della politica è
fondamentale, politica che spesso non ha piena consapevolezza di quello
che avviene nei porti. L'invito a partecipare è dunque rivolto anche alle
istituzioni locali che potranno confrontarsi con le esigenze portuali per
essere poi portate all'attenzione delle istituzioni nazionali e mediare tra
esigenze dei porti, delle comunità locali e delle città. A proposito delle
nuove tecnologie e nuove professioni nel settore, come le vede inserite
nel rapporto porti-comunità? L'uso delle tecnologie non è solo legato
all'attività portuale, ma rappresenta un fattore di sviluppo dell'economia,
della cultura e della vita sociale. Nei porti non dobbiamo perdere tempo e
facilitare l'introduzione e il loro utilizzo soprattutto per quanto riguarda la
comunicazione. Questo per entrare in contatto con potenziali utenti e
collaboratori e raggiungere tutte quelle persone che hanno diritto o
necessità di sapere cosa succede dentro il porto. Per quanto riguarda le
nuove professioni, credo che questa sia una naturale evoluzione nei
processi lavorativi. Si parla di porti completamente automatizzati, è evidente che come comunità portuale dobbiamo
contribuire ad un uso consapevole e razionale delle nuove tecnologie collaborando col mondo scientifico e
accademico per implementarne la parte buona'. Non vogliamo porti gestiti dalle tecnologie e dai robot, ma che le
tecnologie si inseriscano nel modo corretto e nei tempi giusti dei processi lavorativi. Per farlo dobbiamo aprirci come
porti alla collaborazione con comunità locali, mondo industriale e culturale, diventando sempre più parte attiva.
Comunque sia, per lavorare nei porti del futuro sarà necessario avere una conoscenza ampia, che spazi da aspetti
giuridici, economici fino a quelli informatici. Una parte di lavoro operativo e manuale resterà necessaria, ma anche in
questo caso si tratta di qualificare quel tipo di lavoro con una migliore conoscenza nel rapporto tecnologico che può
arrivare dai nuovi sistemi di lavoro. Fondamentale sarà proseguire nello sviluppo di nuovi prodotti che contribuiscano
a rendere meno pesante il lavoro in ambito portuale, ma che soprattutto ci tengano al passo coi tempi. La sfida non è
tra porti italiani, ma con il mondo intero che non ci aspetta.

Messaggero Marittimo
Primo Piano
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Pagina 10

[ § 1 3 9 7 4 9 9 2 § ]

Salta la trattativa sul contratto sciopero nazionale nei porti

Alberto Quarati /GENOVA I sindacati Filt Cgil, Fit Cisl e Uilltrasporti hanno
proclamato per l' intera giornata del 23 maggio uno sciopero nazionale in
tutti i porti italiani, per protestare contro lo stallo in cui è finita la trattativa
per il contratto nazionale di categoria.
Lo comunicano i segretari generali del settore in una lettera ad Assoporti,
alle associazioni datoriali Assologistica, Assi terminal, Fise e Ancip, e al
ministero dei Trasporti. La trattativa sul rinnovo del contratto Porti, iniziata
a novembre dello scorso anno, si è arenata il 12 aprile essenzialmente su
tre punti: oltre al mancato punto di caduta sull' adeguamento economico,
non è stato trovata la sintesi sulla costituzione di un Fondo per l' esodo
dei lavoratori (su modello di quello che succede per le Ferrovie), così
come sull' istituzione di una commissione per affrontare il tema dei
ricaschi occupazionali negativi prodotti dall' automazione in banchina.
A questi elementi interni alla trattativa, se ne affiancano tuttavia almeno
altri tre di ordine più politico, come richiamato nella lettera dei sindacati: il
primo è «il mutamento genetico» del terminalismo, con l' entrata in forze
nella gestione dei terminal portuali dei fondi finanziarie degli armatori,
quindi soggetti che in quest' ultimo caso sono gestori e clienti al tempo
stesso delle infrastrutture portuali: situazione che «fa registrare un deciso
condizionamento sul tavolo contrattuale. Una strategia - scrivono Natale
Colombo (Filt), Maurizio Diamante (Fit) e Marco Odone (Uiltrasporti) -
che ci pare volta a ricavare tagli di costi lungo le filiere di trasporto a
spese dei lavoratori dei porti e delle condizioni di lavoro e di sicurezza».
Un fenomeno, questo, che per ragioni economiche è guardato con sospetto anche da chi è seduto dall' altra parte del
tavolo della trattativa, cioè i terminalisti tradizionali e gli operatori logistici di terra, in pressing sulla Commissione
europea proprio perché Bruxelles modifichi l' esen zione dalle regole anti -cartello comunitarie di cui oggi beneficiano
gli armatori.
Il secondo punto riguarda invece «il silenzio -assenso del governo e del ministero dei Trasporti, che oltre a eludere
ogni richiesta di confronto delle organizzazioni sindacali, sembra perseguire obiettivi disarticolati e dettati più da una
strategia rivolta a destrutturare il sistema delle regole in essere»: fonti di settore ricordano come in questo momento
in ambiente sindacale la tensione sia alta per effetto della crisi al terminal Contship di Cagliari, dove 400 persone
rischiano il lavoro per il disimpegno degli armatori clienti dell' infrastruttura.
Nel mirino dei sindacati infine l' atteggiamento delle Autorità di sistema portuale di fronte al tema dell' autoproduzione,
una vertenza internazionale su cui gli enti sembrano muoversi in ordine sparso, con molti presidenti «ancora riluttanti a
svolgere il loro ruolo di garanti del funzionamento e la redditività delle infrastrutture pubbliche secondo la normativa
vigente».
-

Il Secolo XIX
Primo Piano
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Porti: sindacati, 23 maggio sciopero nazionale per contratto

Annuncio unitario Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti

(ANSA) - ROMA, 8 MAG - "Sciopero nazionale di 24 ore di tutti i
lavoratori dei porti il prossimo 23 maggio". Lo proclamano unitariamente
Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti "per la fase di stallo, dovuta alla
indisponibilità datoriale, nella trattativa per il rinnovo del contratto
nazionale del settore". "Il contratto unico di settore, in quanto valore
insostituibile di regolazione e di tutela - spiegano - è uno dei temi centrali
alla base della vertenza a salvaguardia del lavoro portuale e delle proprie
specificità. Oggi nei mutamenti in atto nei porti i tal iani, con la
partecipazione di compagnie di navigazione e fondi finanziari negli assetti
delle imprese terminaliste, la strategia è rivolta a ricavare tagli di costo
nelle filiere a spese dei lavoratori portuali e delle condizioni di lavoro e di
sicurezza. Una situazione - evidenziano - ignorata dal Governo che elude
ogni richiesta di confronto con i sindacati e trascurata da molti presidenti
delle Autorità di Sistema che non svolgono il previsto ruolo di garanti nel
funzionamento dei porti, che sono perni del sistema paese". (ANSA).

Ansa
Primo Piano
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Ccnl portuali, 23 maggio sciopero. I sindacati: "Mutamento genetico in atto"

Trattative sul contratto nazionale bloccate da oltre un mese. Tavolo condizionato dalle trasformazioni del
terminalismo

A quasi un anno dall' ultimo sciopero nazionale ( ma per ragioni diverse ),
Filt-Cgil Fit-Cisl e Uiltrasporti proclamano per il 23 maggio un fermo in tutti
i porti italiani. Si chiede la ripresa delle trattative per il rinnovo del Ccnl di
categoria, bloccate da metà aprile . In realtà, le ragioni non sono così
diverse da quelle del maggio 2018, quando i portuali scesero sulle
banchine per chiedere più garanzie sull' autoproduzione. Secondo le
segreterie dei sindacati - che hanno scritto al ministero dei Trasporti, ad
Assoporti e alle associazioni datoriali - proprio gli interessi dei gestori dei
terminal (società dedicate, armatori, fondi d' investimento) hanno
contribuito a questo stallo. «Oggi - scrivono Natale Colombo (Filt),
Maurizio Diamante (Fit) e Marco Odone (Uiltrasporti) - rispetto all'
impostazione tradizionale del terminalismo portuale conosciuto, il
'mutamento genetico' in atto, attraverso l' ampia partecipazione delle
compagnie di navigazione e di fondi finanziari nelle mappe degli assetti
societari in molti porti italiani, fa registrare un deciso condizionamento
anche sul tavolo contrattuale. Una strategia che ci appare chiara, rivolta a
ricavare tagli di costi lungo le filiere di trasporto a spese dei lavoratori dei
porti e delle condizioni di lavoro e di sicurezza». In questo contesto, il
governo è in «silenzio assenso», eludendo il confronto con i lavoratori,
cioè con i sindacati. Anche i presidenti delle Autorità di sistema portuale,
sono, scrivono i segretari delle tre sigle, «ancora riluttanti a svolgere il
loro ruolo di garanti del funzionamento e la redditività delle infrastrutture
pubbliche secondo la normativa vigente». Di conseguenza, concludono
Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, «molti problemi che vanno periodicamente ad incrementarsi a causa di una gestione
contraria alla logica di sistema Paese». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime
Primo Piano
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Porti italiani: è sciopero

Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti proclamano 24 ore di blocco il 23 Maggio

Giulia Sarti

ROMA Le segreterie nazionali di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno
deciso di indire una prima giornata di mobil i tazione nazionale
proclamando per il giorno 23 Maggio 2019, lo sciopero nazionale di 24
ore. Le motivazioni alla base dello stop riguardano il Contratto collettivo
nazionale di lavoro dei porti che per le organizzazioni sindacali ha un
ruolo fondamentale in termini di equità sociale e per ciò che attiene la
sostenibilità e capacità competitiva del settore, in armonia con le altre
previsioni contenute dall'ordinamento giuridico nazionale, rappresentando
un valore insostituibile di regolazione. La validità -scrivono proclamando
lo sciopero- dell'intuizione delle parti stipulanti di dotare la riforma portuale
del 1994 di un Ccnl unico di settore, ha trovato le risposte positive nel
lungo per iodo di  stabi l i tà sociale,  economica e svi luppo che
conseguentemente si è realizzata. Periodo che si è allungato fino ai giorni
nostri certificando una, seppur lenta, costante crescita di volumi delle
merci movimentate nei porti italiani riportandole sui valori ante-crisi 2007.
Oggi, rispetto all'impostazione tradizionale del termalismo portuale
conosciuto,  i l  mutamento genet ico in at to attraverso l'ampia
partecipazione delle compagnie di navigazione e di fondi finanziari nelle
mappe degli assetti societari in molti porti italiani fa registrare un deciso
condizionamento anche sul tavolo contrattuale. Una strategia -
proseguono- che ci appare chiara, rivolta a ricavare tagli di costi lungo le
filiere di trasporto a spese dei lavoratori dei porti e delle condizioni di
lavoro e di sicurezza. Il tutto ratificato dal silenzio assenso del Governo e
del ministero competente che, oltre ad eludere ogni richiesta di confronto delle OO.SS., sembra perseguire obiettivi
disarticolati e dettati più da una strategia rivolta a destrutturare il sistema di regole in essere. Secondo le tre
organizzazioni vengono trascurati i molti problemi che vanno periodicamente ad incrementarsi a causa di una
gestione contraria alla logica di sistema Paese, quindi contraria a perseguire l'interesse generale, adottata da molti
presidenti di AdSp, ancora riluttanti a svolgere il loro ruolo di garanti del funzionamento e la redditività delle
infrastrutture pubbliche secondo la normativa vigente rinnovata nel 2017. La fase di stallo in cui è finita, lo scorso 12
Aprile, la trattativa per il rinnovo del Ccnl dei porti a causa delle rilevanti indisponibilità datoriali su temi quali la difesa
del fattore lavoro e le sue peculiarità, assume un carattere di pesante gravità e crea un livello di preoccupazione delle
scriventi molto alto e che, inevitabilmente, apre una stagione conflittuale di pari entità. L'astensione dal lavoro
riguarderà tutti i lavoratori degli Organici porto e comunque tutti i dipendenti delle imprese ex art. 16/17/18 della Legge
28 Gennaio 1994 n. 84 e dei dipendenti delle AdSp. In relazione alla tutela dei diritti minimi essenziali garantiti,
l'astensione dal lavoro si svolgerà nel rispetto delle previsioni contenute nel Ccnl dei lavoratori dei porti all'art. 49 le cui
norme tecniche di attuazione verranno di seguito comunicate.

Messaggero Marittimo
Primo Piano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 31



 

mercoledì 08 maggio 2019
[ § 1 3 9 7 4 9 8 8 § ]

Porti: sindacati, 23 maggio sciopero nazionale per contratto

Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno indetto per il prossimo 23 maggio
uno sciopero nazionale di 24 ore nei porti italiani, astensione dal lavoro
che riguarderà tutti i lavoratori degli Organici Porto e comunque tutti i
dipendenti delle imprese ex art. 16/17/18 della legge 28 gennaio 1994 n.
84 e dei dipendenti delle AdSP e che ha lo scopo di denunciare la fase di
stallo in cui è finita la trattativa per il rinnovo del Contratto Collettivo
Nazionale di Lavoro dei Porti. Le tre organizzazioni sindacali hanno
sottolineato che il Ccnl «ha un ruolo fondamentale in termini di equità
sociale e per ciò che attiene la sostenibilità e capacità competitiva del
settore, in armonia con le altre previsioni contenute dall'ordinamento
giuridico nazionale, rappresenta un valore insostituibile di regolazione. La
validità dell'intuizione delle parti stipulanti di dotare la riforma portuale del
1994 di un Ccnl unico di settore - hanno osservato Filt-Cgil, Fit-Cisl e
Uiltrasporti - ha trovato le risposte positive nel lungo periodo di stabilità
sociale, economica e sviluppo che conseguentemente si è realizzata.
Periodo che si è allungato fino ai giorni nostri certificando una, seppur
lenta, costante crescita di volumi delle merci movimentate nei porti italiani
riportandole sui valori ante-crisi 2007». «Oggi, rispetto all'impostazione
tradizionale del termalismo portuale conosciuto - hanno rilevato le
segreterie nazionali di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti - il mutamento
genetico in atto, attraverso l'ampia partecipazione delle compagnie di
navigazione e di fondi finanziari nelle mappe degli assetti societari in molti
porti italiani, fa registrare un deciso condizionamento anche sul tavolo
contrattuale. Una strategia che ci appare chiara, rivolta a ricavare tagli di costi lungo le filiere di trasporto a spese dei
lavoratori dei porti e delle condizioni di lavoro e di sicurezza. Il tutto - hanno sottolineato i sindacati - ratificato dal
silenzio assenso del governo e del ministero competente che, oltre ad eludere ogni richiesta di confronto delle
organizzazioni sindacali, sembra perseguire obiettivi disarticolati e dettati più da una strategia rivolta a destrutturare il
sistema di regole in essere». «Vengono trascurati, di fatto - hanno proseguito Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti - i molti
problemi che vanno periodicamente ad incrementarsi a causa di una gestione contraria alla logica di sistema Paese,
quindi contraria a perseguire l'interesse generale, adottata da molti presidenti di Autorità di Sistema Portuale, ancora
riluttanti a svolgere il loro ruolo di garanti del funzionamento e la redditività delle infrastrutture pubbliche secondo la
normativa vigente novata nel 2017. La fase di stallo in cui è finita, lo scorso 12 aprile, la trattativa per il rinnovo del
Ccnl dei porti a causa delle rilevanti indisponibilità datoriali su temi quali la difesa del fattore lavoro e le sue peculiarità
- hanno concluso i sindacati - assume un carattere di pesante gravità e crea un livello di preoccupazione delle scriventi
molto alto e che, inevitabilmente, apre una stagione conflittuale di pari entità».
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Il convegno

Horizons al Ridotto sul futuro sostenibile

Preparare Trieste a una crescita sostenibile. È questo il tema di Horizons,
giornata di approfondimento tecnico, economico e scientifico che
Wärtsilä, con Confindustria e Comune, dedica alla città oggi al Ridotto del
Verdi. Previsti un convegno al mattino, nel quale si tracceranno le
dinamiche di sviluppo del porto industriale, del Porto vecchio e delle
istituzioni scientifiche cittadine, e tavoli tecnici al pomeriggio: protagonisti
da Wärtsilä a Fincantieri, dall'Autorità portuale a Italia Marittima, dal
Comune a Sincrotrone Elettra, dall'Università alla Barcolana, fino a Nidec,
Msc, Acegas e interessanti newco e start up con progetti innovativi.
L'evento è aperto al pubblico dalle 9.30 alle 13, per partecipare ci si può
registrare al link https:// www.wartsila.com.

Il Piccolo
Trieste
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Cina: Tajani, 'grave errore governo su via della Seta'

Roma, 8 mag. (AdnKronos) - "E' un grave errore quello che sta
compiendo il Governo sulla Via della Seta" ovvero "rinunciando a spazi di
sovranità come i porti". Lo ha affermato il presidente del Parlamento
europeo Antonio Tajani facendo riferimento al porto di Trieste, a margine
di un convegno di Federalimentare. "Dobbiamo difendere le nostre
imprese dalla concorrenza sleale, - ha aggiunto - se siamo in pericolo
dobbiamo reagire: o la Cina comprende che deve essere meno
aggressiva dal punto di vista commerciale, o sara' difficile non prendere
contromisure che difendano le nostre imprese: parlo del settore dell'
acciaio, dell' alimentare, delle biciclette, della ceramica". Più Visti
Amministrative: Di Maio sul palco a Caltanissetta, la piazza si è riempita
Ius soli: Zingaretti, 'lo riproporremo' Sicilia: Di Maio, 'banditi politici hanno
massacrato la Regione' Pd: Zingaretti, 'con Renzi ci sentiamo abbastanza
spesso'

ilfoglio.it
Trieste
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Porti: Rixi, forte investimento Ungheria su Trieste

GENOVA - "Tra poche settimane il Governo italiano firmerà un accordo
per consentire un forte investimento ungherese per lo sviluppo del porto
di Trieste e solidificare i rapporti dello scalo con il centro-est dell'Europa".
Lo ha annunciato il viceministro delle Infrastrutture, Edoardo Rixi, a
margine di un evento a Genova. Il viceministro ha ricevuto la visita di una
delegazione del governo ungherese per stabilire i termini dell'intesa.

Transportonline
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«Il Porto chiede solo i suoi spazi»

`Il presidente dell' Autorità rompe il silenzio e interviene sul contenzioso in atto col Comune sulle aree di espansione
`«Abbiamo bisogno di servizi, strade e ferrovie per far arrivare e partire le merci. Ma i primi a cercare il dialogo siamo
noi»

ELISIO TREVISAN

PORTO E CITTÀ MESTRE «Abbiamo necessità di avere Comune e
Regione dalla nostra parte, noi Autorità e tutti gli operatori portuali che
sono qui in questa stanza con me. Perché i servizi che creiamo vanno ai
veneziani e ai veneti».
Pino Musolino, presidente del Porto, rompe il silenzio che si era imposto
da un mese, durante la diatriba proprio con Regione e Comune sul
Bilancio consuntivo 2018. Alla fine è stato approvato con l' astensione del
rappresentante del Comune e l' assenza di quella della Regione che, così,
hanno dato un segnale di non condivisione della gestione ma senza
arrivare al punto di provocare la nomina di un commissario.
«Il Bilancio è in regola, certificato dai revisori dei conti e approvato da
tutti gli operatori portuali» taglia corto il presidente dell' Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico settentrionale (Adspmas).
Allora lo scontro è sull' espansione del Porto, o della Città? Su quelle
fasce di terreni che stanno tra le banchine, da una parte, e Fusina,
Marghera, Mestre e Venezia dall' altra.
«Il porto non è un' entità senza corpo, ha bisogno di servizi, strade e
ferrovie per far arrivare e partire le merci. Non a caso città come Genova
e Trieste hanno scritto nei loro Piani regolatori che la potestà del porto è
anche sulle fasce di espansione e le hanno lasciate libere proprio perché
sono indispensabili per lo sviluppo dei rispettivi scali».
Il Pat di Venezia (Piano di assetto del territorio) stabilisce, invece, che ci
vadano iniziative terziarie, commerciali, ricettive e servizi.
«Ma in quel punto il Pat non può avere funzione urbanistica cogente nelle
aree portuali, semplicemente perché la legge 84 del 1994 di riforma dei Porti stabilisce comanda il Prp, il Piano
regolatore portuale».
Ben prima del Pat il sindaco Cacciari, nel suo primo mandato, aveva inserito il principio nella Variante al Prg.
«Il vero fulcro del problema è proprio lì. Quella Variante venne approvata in seguito a un' intesa tra Comune e Porto
(prevista dalla legge) dopo il varo di un nuovo Piano regolatore portuale che, però, nel 2006 l' allora segretario
generale del Porto Franco Sensini ritirò. Col venire meno del Prp, è tornato in funzione quello precedente del 1965 ed
è saltata anche l' intesa tra i due enti».

Se il problema è tutto qui perché non avete trovato un nuovo accordo?
«Chiedetelo al Comune. Appena nominato presidente ho fatto partire la procedura per arrivare a un nuovo Piano
regolatore portuale, anche se quello vecchio per noi funziona a dovere ma volevamo andare incontro alle esigenze
delle Amministrazioni cittadine: l' abbiano fatto, quindi, consultando i comuni che hanno aree di interazione tra città e
porto, Mira, Chioggia, Cavallino e soprattutto Venezia. All' inizio del 2018 abbiamo prodotto un documento di accordo
con Venezia, ma da un anno stiamo ancora aspettando risposta dal Comune».
Forse era un documento troppo rigido.
«L' abbiamo scritto assieme a loro. L' unica nostra priorità è far crescere l' economia e l' occupazione del territorio, e
il porto è uno dei motori più potenti, se solo remassimo tutti nello stesso verso. Chiaro che, da funzionario pubblico,
non posso far finta che non ci siano le norme ma l' Autorità non chiede altro che collaborare con Comune e Regione».
Non è che sia un po' troppo rigido nell' invocare le leggi, rischiando di bloccare le cose?
«Vuole un esempio? Il garage multipiano alla Marittima, che mi accusano di aver fermato, sono pronto a pagarlo con
un mutuo e a realizzarlo come Adspmas: lo costruiamo e diamo al Comune tutti i posti auto che erano previsti nell'

Il Gazzettino
Venezia
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accordo coi privati, perché vogliamo assicurare ai veneziani i parcheggi di cui hanno bisogno».

E, allora, se siete così disponibili, perché volete far passare i camion carichi di merci proprio in mezzo all' area
tra via Fratelli Bandiera e via Elettricità, bloccando tutte le aziende che ci sono?
«Questa è bella! Eravamo stati proprio noi a proporre di instradare i camion su via Elettricità fino alla Romea evitando
le aziende».

Ma perché nella Conferenza dei servizi si è parlato di un progetto che ingabbia le aziende?
«È stato il Comune a chiederci di modificare il progetto, e per andargli incontro abbiamo trovato una soluzione di
compromesso che passa per l' ex Carbonifera.
Ribadisco che la nostra disponibilità è massima, avverto solo che c' è un problema di tempi.
Non si può rinviare tutto in continuazione. Come la storia del ponte Molin».
Alla città non piace il ponte nuovo che avete disegnato.
«Il fatto è che il ponte attuale era già ammalorato a dicembre 2017 quando abbiamo presentato il progetto, e oggi
rischia di crollare».
Gli architetti veneziani hanno fatto tre proposte alternative.
«Che non tengono conto delle direttive della Soprintendenza la quale ci ha imposto di mantenere la struttura del ponte
attuale. E che prevedono solo due ormeggi per i taxi, mentre hanno ignorato completamente gli ormeggi per le piccole
navi da crociera di lusso, quelle che il Porto vuole sviluppare favorendo un turismo di qualità che rispetta la città».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Un' imposta per il Mose La pagheranno i turisti»

`Sorpresa nello "sblocca cantieri", nuova società e tassa per i costi di gestione: 100 milioni l' anno `Il ministro ha
previsto un supercommissario che avrà tutti i poteri per concludere i lavori

MICHELE FULLIN

LA POLEMICA VENEZIA Mesi e mesi di pressing sul Governo da parte
del Comune e della Città metropolitana di Venezia, forze politiche e
singoli parlamentari. Alla fine, Palazzo Chigi si è ricordato che Venezia
sta aspettando l' ultimazione del Mose, il sistema che dovrebbe difenderla
dalle acque alte, e la sua entrata in funzione. Questa volta il governo ha
deciso quindi di affrontare di petto la situazione, ma ha scatenato le ire di
Regione e Comune, prevedendo una figura commissariale che avrà tutti i
poteri necessari per concludere l' opera, avocando a sé quelli di stazione
appaltante dell' ex Magistrato alle Acque, con in più la possibilità di
affidare progettazione e lavori nel caso in cui il Consorzio Venezia Nuova
non rispettasse i tempi.
Ma c' è di più: per la prima volta è prevista una sorta di agenzia pubblica
per la gestione e manutenzione dell' opera, i cui costi (100 milioni l' anno)
saranno almeno in parte finanziati da una tassa di scopo che andrà a
gravare sui turisti. In tarda serata, a porta Pia era però ancora in corso
una riflessione sull' opportunità della tassa, soprattutto dopo la levata di
scudi da Venezia.
Potrebbe essere quindi essere affidata a una formulazione successiva
oppure saltare del tutto.
SBLOCCA CANTIERI Questo è il senso del corposo emendamento al
disegno di legge per la conversione del decreto Sblocca cantieri
depositato ieri dal ministro delle Infrastrutture, Danilo Toninelli. Quest'
ultimo ha convenuto che sia necessario superare le difficoltà derivanti
dalla attuale gestione del Consorzio Venezia Nuova (a sua volta
commissariato) e dai limitati poteri del Provveditorato alle Opere pubbliche, che è subentrato al Magistrato alle Acque
come stazione appaltante: in caso di ritardi, il dirigente ministeriale può solo sollecitare, non certo avere più controllo
e potere, come pensa il Governo istituendo questo commissario che si porrà al di sopra dei due commissari del
Consorzio.
L' impasse è stata evidenziata anche a livello parlamentare: solo 90 milioni spesi nel 2018 e poco più di 10 nel primo
quadrimestre del 2019. Se si andasse avanti di questo passo, con oltre 900 milioni (già a disposizione) da spendere,
il Mose sarebbe pronto forse nel 2030. I tempi previsti per la nomina del commissario sono 30 giorni dall' entrata in
vigore della legge di conversione del decreto, quindi presumibilmente nel corso dell' estate.
L' UOMO FORTE «Vedo molto positivamente questa decisione - è il commento del Provveditore alle Opere
pubbliche del Triveneto, Roberto Linetti - perché questo è l' unico modo per poter completare il Mose in tempi
ragionevoli».
La nuova norma sembra essere cucita sulla sua figura, visto che vanta una grande conoscenza dell' opera (è a
Venezia da due anni e mezzo) e che questo nuovo commissario ad acta avrebbe pieni poteri nei confronti del
Consorzio Venezia Nuova.
NUOVA AGENZIA Il testo da convertire in legge istituisce però anche una società a partecipazione pubblica con il
compito di sovrintendere alla gestione e alla manutenzione del Mose. Una bazzecola da 100 milioni l' anno, che per
forza di cose dovrà avere come capitale quello proveniente dallo Stato e da altri enti. L' articolato scrive testualmente:
Ministero dell' Economia e finanze, Ministero delle Infrastrutture, Ministero delle politiche agricole, Ministero dei Beni
culturali, Regione Veneto, Città metropolitana e Comune di Venezia, Autorità portuale. Sarà questa società a mettere
in gara la gestione vera e propria del Mose, scegliendo tra i soggetti più qualificati a livello tecnico. Un piccolo
particolare manca però nel testo: quanti soldi i soci dovrebbero conferire alla società e con quali modalità. Secondo
fonti ufficiose ministeriali il capitale sociale proverrebbe con 15 milioni da ciascun ministero interessato e Regione
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Veneto; da Città metropolitana e Comune di Venezia con 10 milioni ciascuno, e dall' Autorità di sistema portuale con 5
milioni.
TASSA DI SCOPO Una buona parte del denaro per provvedere alla gestione e alla manutenzione arriverà anche dall'
introduzione di un' imposta di scopo «il cui ricavato - si legge nella relazione illustrativa dell' emendamento
governativo - sia vincolato per legge a sostenere le spese di gestione del sistema e che andrebbe a gravare sui turisti,
anche giornalieri, di Venezia quali beneficiari ultimi del servizio di difesa della laguna di Venezia».
E qui si presenta un problema, e nemmeno tanto piccolo. Il Comune di Venezia è stato autorizzato dall' inizio di quest'
anno dal Parlamento ad introdurre una nuova forma di imposizione sul turismo non pernottante, chiamata contributo di
sbarco. Questa tassa entrerà in vigore da settembre con una tariffa flat di 3 euro a persona (esclusi i bambini fino a 6
anni e le numerose categorie esenti) e dal 2020 potrà arrivare fino a 10 euro a testa. Come sarà conciliabile un' altra
tassazione sul turismo, che già oggi paga l' imposta di soggiorno? «Chiedere un contributo straordinario in nome della
specialità di Venezia è un conto - attacca il deputato Pd Nicola Pellicani - altra cosa è fare di Venezia una città a
pagamento, che fa venir meno qualsiasi principio di equità e uguaglianza e che mortifica questa città. Altro che mani
nelle tas
che, qui si stanno strappando i pantaloni ai turisti». ARRIVANO I SOLDI La Legge di bilancio del 2018 aveva
rifinanziato la Legge speciale per Venezia con 25 milioni per il 2018 e poi 40 milioni per ogni anno dal 2019 al 2024.
Questi soldi devono essere ripartiti tra Venezia (destinataria della maggior parte dei fondi) e gli altri Comuni che si
affacciano sulla gronda lagunare con un atto del cosiddetto Comitatone che è un comitato interministeriale presieduto
dal presidente del Consiglio (il quale delega quasi sempre il titolare delle Infrastrutture) nonché dalla Regione e dalle
amministrazioni comunali interessate alla ripartizione. Il problema è che negli ultimi due anni il Comitatone non si è
riunito e i soldi sono rimasti nel bilancio dello Stato, stanziati ma non impegnati. L' emendamento del Governo mette
una pezza anche a questo problema, prevedendo la ripartizione per il 2018 e il 2019 attraverso un decreto che sarà
emanato dal ministro Toninelli, in modo da far 
arrivare i fondi per la salvaguardia entro pochi mesi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Zaia: «Una tassa? Mai L' opera è dello Stato»

`Il governatore del Veneto: «Già versiamo 15 miliardi di residuo fiscale con un bilancio sano»

ANGELA PEDERIVA

L' INTERVISTA VENEZIA «Già ho l' orticaria a sentir parlare del Mose,
figuriamoci se ne farò pagare il conto ai veneti: non esiste proprio». Più
istintiva di così non potrebbe essere la reazione di Luca Zaia al piano del
ministero dei Trasporti. Al governatore, che a pelle apprezzava poco il
sistema delle dighe mobili ancora prima dello scandalo giudiziario, fa
ribollire il sangue la sola idea che la Regione debba versare ogni anno 15
milioni di euro per la sua gestione, in aggiunta alle contribuzioni degli altri
enti locali e alla tassa di scopo sui turisti.
Perché?
«Non voglio fare il guastafeste.
Mi sforzo con tutte le mie energie di vedere il lato positivo di questa
storia e cioè il fatto che il Mose deve essere messo in esercizio, perché
sotto l' acqua ci sono 5 miliardi e non possiamo permetterci che diventino
un mostro di Lockness. Ma non così».

Allora come?
«Non voglio sembrare insolente, ma in un Paese serio quando si
progetta, si programma. Invece qua si sta cercando di far passare per
locale un' infrastruttura che in realtà è statale, come se non bastasse il
conto inimmaginabile che abbiamo già pagato in termini di immagine,
visto che per colpa della triste vicenda fortunatamente scoperchiata dai
pubblici ministeri Stefano Ancilotto e Stefano Buccini, il mondo pensa che
questa sia un' opera della Regione. E sapete qual è la beffa? Quando
dicevo che il vero problema non era completare il Mose ma farlo
funzionare, e che per questo sarebbero serviti almeno 80 se non 100 milioni l' anno, venivo pure sbeffeggiato. Proprio
io che ero un ragazzo negli anni in cui venne ideata un' opera ciclopica che mai avrei avallato se fossi stato un
amministratore».

A chi tocca provvedere?
«Ovviamente allo Stato, perché parliamo di un intervento per la messa in sicurezza di una città come Venezia che è
patrimonio mondiale dell' umanità. Come si può chiedere che a farsene carico siano le istituzioni locali? Mi opporrò
con tutte le mie forze al solo fatto di ipotizzare che si possa scaricarne il costo della gestione sui veneti. Ci vuole
coraggio da vendere a pretendere 15 milioni dalla Regione, unica in Italia a non applicare le aliquote, come se fossero
poche le tasse che il Veneto già versa, con i suoi 15 miliardi di residuo fiscale. E il prurito mi aumenta ancora di più
quando penso che vengono chiesti soldi proprio a noi, che chiediamo l' autonomia».

Crede che lo slittamento dell' intesa sia legato agli emendamenti del Mit?
«Le due situazioni potrebbero essere legate solo se ci fosse stata concessa un' autonomia estrema.
Della serie: siccome vi tenete tutte le funzioni e tutte le risorse, allora potete pagarvi le opere situate sul vostro
territorio. Invece no, il ministero delle Infrastrutture non vuole darci le concessioni autostradali e le competenze
portuali, però pretenderebbe che ci accollassimo il Mose. Ma vi pare?».

Ritiene che sia una decisione del solo pentastellato Danilo Toninelli? E i suoi colleghi leghisti al Governo cosa
dicono?
«Ho l' impressione che il ministro sia stato frettolosamente e mal consigliato da qualcuno che pensava di vendergli l'
idea del secolo.
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Quindi posso assicurare che seguiremo la partita politicamente e, se serve, anche giuridicamente.
Questo è un provvedimento che dovrà passare per Camera e Senato, dove abbiamo tanti parlamentari... Non
possiamo accettare che lo Stato vada sui territori alla questua, perché allora vuol dire che lo Stato non esiste più».

Così però torniamo al punto di partenza: chi deve pagare?
«Di sicuro non il Veneto, che ha un bilancio sanissimo ma tirato all' osso, dato che su 14 miliardi solo 52 milioni sono
lasciati alla disponibilità degli assessorati.
Toglierne 15 vorrebbe dire levarli al sociale, all' ambiente, alle strade: non ci sto. Quindi vadano a chiederli agli
spreconi, non ai virtuosi. In un Paese in cui si sperperano ogni anno 30 miliardi nella Pubblica Amministrazione,
sarebbe sufficiente applicare l' autonomia a tutti per recuperare una cifra mostruosa. Invece no, si va avanti con
22.000 forestali in Sicilia e 400 in Veneto. E allora, siccome parliamo di Mose, lo dico alla veneziana: è ora di finirla
che a pagare sia sempre Pantalone».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il sindaco Brugnaro: «Iniziativa assurda presa senza consultarci»

DAVIDE SCALZOTTO

LE REPLICHE VENEZIA Luigi Brugnaro, come Zaia, alza le barricate.
Da uomo d' impresa - e di schéi - il sindaco guarda anche al soldo e agli
interessi della città. L' incipit della sua dichiarazione è tutto un programma:
«Iniziativa assurda contro i veneziani. Ci opporremo in ogni modo. Gli
emendamenti presentati oggi dal ministero al Decreto Sblocca-cantieri
sono indecenti». Che con il ministro Danilo Toninelli non ci fosse feeling,
era risaputo.
Queste parole aumentano le distanze. Certo, nella relazione introduttiva
all' emendamento del Governo al decreto si dice che la dotazione
finanziaria...potrà essere alimentata anche attraverso l' introduzione di un'
imposta di scopo... che andrebbe a gravare sui turisti, e quindi il
condizionale lascia aperte alcune porte, ma la posizione del Comune
veneziano e del suo sindaco è chiara fin da subito.
«Sono rimasto incredulo e scandalizzato - tuona il sindaco - da questa
iniziativa confusa ed estemporanea del ministero, che non è stata
condivisa con gli enti locali. Sembra proprio una manovra da burocrati di
palazzo, che con l' aiuto di qualche manina locale ha partorito uno
strafalcione, viziato da evidenti profili di incostituzionalità. Come si può
solo pensare di proporre tali testi normativi senza consultare il Comune di
Venezia, la Città Metropolitana e la Regione Veneto? Sono d' accordo
con il presidente Zaia e da oggi saremo insieme in battaglia, perché una
tale assurdità non venga mai approvata. Ricordiamo che, da quattro anni,
come Città Metropolitana aspettiamo dal Governo l' autonomia delle
competenze su tutte le acque lagunari, stabilita da una legge dello Stato e,
per tutta risposta, oggi ci propongono questa forma di statalismo raffazzonato».
Ma non basta, perché c' è un altro passaggio che irrita il sindaco. «Tra le tante stupidaggini - conclude - hanno anche
inventato una nuova società di gestione del Mose che, per finanziarsi, non fa altro che mettere le mani nelle tasche dei
cittadini. Quante volte dovremmo pagare il Mose? Una volta come veneziani, la seconda come cittadini metropolitani,
la terza come veneti, la quarta come italiani? Tutto questo è inaccettabile. Valuteremo, anche a fianco della Regione,
ogni iniziativa prima politica e poi, qualora fosse necessario, anche giudiziaria, per contrapporci a queste assurdità».
I CONTI I conti sono presto fatti, del resto: la manutenzione del Mose costerà circa 100 milioni l' anno, il Comune ne
incassa già 30 dalla tassa di soggiorno e ne metterà in cantiere 10 all' anno quando entrerà in vigore a pieno regime
(2020-2021) il Contributo di accesso, balzello alternativo alla tassa di soggiorno, in quanto non sarà pagato dal turista
che dorme in hotel o in strutture ricettive, ma verrà prelevato alla fonte (leggi vettore di trasporto) dalle tasche di ogni
visitatore, non residente in Veneto, che non dormirà in città e che raggiungerà Venezia con un qualsiasi mezzo per
una visita giornaliera. A Ca' Farsetti temono che il Governo voglia l' istituzione di una nuova tassa sui turisti. Inoltre a
lasciare sbigottita l' amministrazione c' è quella frase della relazione in cui si dice che i turisti sono i beneficiari ultimi
del Mose. E i residenti?
Decisamente più soft il tono del presidente dell' Autorità di sistema portuale, Pino Musolino. «Basta che, dall' altro
lato, il Governo sostenga la crocieristica a Venezia i cui passeggeri sono tra i maggiori contribuenti di questa tassa,
altrimenti con che cosa la finanzierebbero?».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Mose, in arrivo il commissario ma è scontro Zaia-Toninelli

Il Mit: per la manutenzione 100 milioni l' anno Il governatore: no a tasse ad hoc per finanziarla

INFRASTRUTTURE ROMA Tutto il potere al Commissario straordinario.
Svolta del governo sul Mose: un emendamento del Mit al Decreto sblocca
cantieri ha impresso una decisa virata alle strategie che dovranno guidare
il completamento, il collaudo e l' avviamento del sistema di dighe mobili di
Venezia. Il Commissario, si legge nella norma presentata ieri, «assumerà
direttamente le funzioni di stazione appaltante e opererà in raccordo con
la struttura del Provveditorato interregionale alle opere pubbliche per il
Veneto, il Trentino Alto Adige e il Friuli Venezia Giulia, l' organismo
subentrato dopo l' abolizione del Magistrato alle Acque». Lo stesso
emendamento prevede la costituzione di un' apposita struttura pubblica,
con partecipazione e capitale sociale di Mef, Mit, Mipaaft, Mibac,
Regione Veneto, Città metropolitana di Venezia, Comune di Venezia e
locale Autorità di sistema portuale, che dovrà coordinare l' esecuzione e l'
affidamento delle attività di gestione e manutenzione dell' opera. Il
soggetto pubblico, dispone il Mit «potrà esperire una gara pubblica al
massimo ribasso per l' affidamento del servizio di gestione, con
disciplinare e capitolato tecnico elaborati dal locale Provveditorato alle
opere pubbliche e questo consentirebbe di individuare un soggetto
gestore in possesso del necessario know-how per una corretta ed
efficace gestione del sistema Mose».
I COSTI Palazzo Chigi stima un costo di 100 milioni l' anno per la
gestione e la manutenzione del Mose e il capitale sociale arriverebbe, per
15 milioni ciascuno, da Mef, Mipaaft, Mibac e Regione Veneto. Città
metropolitana e Comune di Venezia contribuirebbero con 10 milioni
ciascuno, mentre l' Autorità di sistema portuale si accollerebbe 5 milioni. La dotazione finanziaria avverrebbe anche
con l' introduzione di un' imposta di scopo con ricavato vincolato «che andrebbe a gravare - si legge nella relazione -
sui turisti, anche giornalieri, di Venezia quali beneficiari ultimi del servizio di difesa della laguna, tenendo in debita
considerazione che la Città di Venezia conta circa 28 milioni di presenze all' anno».
L' ipotesi della tassa di scopo ha fatto immediatamente infuriare Luca Zaia. «Si vogliono scaricare i costi su una
Regione tax free, che non applica nessuna addizionale regionale ai suoi cittadini lasciando nelle loro tasche un
miliardo e 170 milioni l' anno.
ha protestato il governatore del Veneto Non se ne parla nemmeno. Se lo Stato esiste, gestisca in proprio la questione
nazionale del Mose. Lo dissi in tempi non sospetti ha proseguito Zaia che non avrei accettato da alcun governo di
dover tirare fuori soldi per un' opera che più nazionale di così non si può. Il nodo è venuto al pettine, ma nessuno
pensi che a scioglierlo siano le tasche del Veneto e dei veneti». L' emendamento del Mit alla legge Sblocca cantieri
per il Mose di Venezia prevede, tra l' altro, lo sblocco di 265 milioni di euro fino al 2024 per le opere di Salvaguardia
della Laguna. In particolare, viene specificato che 25 milioni di euro riguardano l' anno 2018, mentre 40 milioni di euro
vengono previsti per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024. Le risorse verranno destinate ai Comuni della laguna di
Venezia dal Comitato per la Salvaguardia (il Comitatone), mentre per le annualità 2018 e 2019 con decreto del Mit,
sentiti gli Enti attuatori.
Michele Di Branco © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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la polemica

Venezia, il Mit: « Mose da pagare con la tassa di scopo». Zaia si infuria:
«Nessuno chiede soldi ai veneti»

Il testo dell' emendamento allo Sblocca cantieri prende tutti alla sprovvista.

REDAZIONE ONLINE

Il costi del Mose? Da pagare con una tassa di scopo. L' annuncio lo dà il
ministro alle Infrastrutture Danilo Toninelli che, appunto, chiarisce: «Verrà
anche attraverso l' introduzione di un' apposita imposta di scopo la
dotazione finanziaria per la struttura commissariale straordinaria
incaricata di completare e mettere in opera il Mose di Venezia». Pagano
gli enti locali Lo prevede il testo dell' emendamento presentato dal Mit al
decreto Sblocca cantieri. Per il Commissario, oltre che dalla tassa di
scopo, l' emendamento prevede che la «dotazione finanziaria sia
costituita dalla partecipazione economica diretta delle amministrazioni e
enti che la detengono: Mit, Mibac, Mipaaft, Regione Veneto, Città
Metropolitana di Venezia, Comune di Venezia e Autorità d i  Sistema
Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. Zaia infuriato: «Nessuno
mette le mani nelle tasche dei veneti» «Non sono d' accordo su una riga
di quell' emendamento e mi adopererò perché non venga approvato. Il
Mose è un' opera nazionale e se ne deve occupare il governo. Lo dissi in
tempi non sospetti che non avrei accettato da nessun governo di nessun
colore di dover tirare fuori soldi per un' opera che più nazionale di così
non si può; dissi anche, e qualcuno rise, che sarebbero serviti 100 milioni
l' anno per la sola manutenzione. Ecco, il nodo è venuto al pettine, ma
nessuno pensi che a scioglierlo siano le tasche del Veneto e dei Veneti».
I l  Presidente del Veneto, Luca Zaia, boccia i  contenut i  di  un
emendamento del Mit, presentato sulla cosiddetta «legge sblocca
cantieri», secondo il quale la dotazione finanziaria per una nuova gestione
commissariale che porti a termine i lavori dovrebbe essere raccolti anche attraverso l' introduzione di un' apposita
tassa di scopo. Battaglia sull' autonomia «Si vogliono scaricare i costi su una Regione tax free, che non applica
nessuna addizionale regionale ai suoi cittadini lasciando nelle loro tasche un miliardo e 170 milioni l' anno - osserva - e
addirittura ci si vorrebbe designare come esattori di una tassa. Non se ne parla nemmeno. Se lo Stato esiste,
gestisca in proprio la questione nazionale del Mose. Punto». «Per giunta - aggiunge Zaia - tutto questo accadrebbe
mentre si continua a negarci, ritardando un processo inarrestabile, l' autonomia. Ebbene, questo ragionamento sul
Mose va in direzione diametralmente opposta: lo Stato vorrebbe imporci di spendere soldi e mettere tasse per un'
opera dello Stato stesso, che ha l' obbligo morale e istituzionale di occuparsi della salvaguardia di una città unica al
mondo, che è patrimonio del mondo intero. Avessimo l' autonomia - conclude - potremmo almeno fare un
ragionamento, ma oltre a non darcela, per ora, ci si inventa anche nuove imposizioni nazionali. Da parte mia, strada
sbarrata». 8 maggio 2019 (modifica il 8 maggio 2019 | 18:33)
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Dl Sblocca Cantieri: MIT, tra emendamenti soluzioni per M.o.S.E. e laguna di
Venezia

(FERPRESS) - Roma, 8 MAG - "Nel decreto Sblocca Cantieri puntiamo,
tra le altre cose, a venire in soccorso della salvaguardia dell' equilibrio
idrogeologico di Venezia e della laguna. Per questo il Mit ha presentato in
Parlamento un emendamento articolato che, in primis, prevede la nomina
di  un commissar io st raordinar io che sovr intenda al le fas i  d i
completamento, collaudo e avviamento del Modulo Sperimentale
Elettromeccanico noto come Sistema Mo.S.E.". Lo riporta in una nota il
Ministero dei Trasporti. "Non solo, lo stesso emendamento prevede la
costituzione di un' apposita struttura pubblica, con partecipazione e
capitale sociale di Mef, Mit, Mipaaft, Mibac, Regione Veneto, Città
metropolitana di Venezia, Comune di Venezia e locale Autorità di sistema
portuale, che dovrà coordinare l' esecuzione e l' affidamento delle attività
di gestione e manutenzione del Sistema Mo.S.E. Novità ci saranno,
come detto, anche per la salvaguardia della laguna. Il Mit punta infatti ad
adottare un decreto per la ripartizione delle assegnazioni, a favore dei
componenti del Comitato per la tutela e la salvaguardia della laguna di
Venezia, in modo tale da accelerare i relativi trasferimenti di soldi e,
quindi, consentire l' avvio degli interventi da parte dei Comuni beneficiari",
conclude il comunicato stampa.
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Un commissario straordinario per il Mo.S.E

Inserito un emendamento apposito nello Sblocca cantieri

Giulia Sarti

ROMA Il Mit comunica attraverso una nota l'inserimento nel decreto
Sblocca cantieri di un intervento riguardante la salvaguardia dell'equilibrio
idrogeologico di Venezia e della laguna. È stato infatti presentato in
Parlamento un emendamento articolato che, in primis, prevede la nomina
di  un commissar io st raordinar io che sovr intenda al le fas i  d i
completamento, collaudo e avviamento del Modulo Sperimentale
Elettromeccanico noto come sistema Mo.S.E. Non solo, lo stesso
emendamento prevede la costituzione di un'apposita struttura pubblica,
con partecipazione e capitale sociale di Mef, Mit, Mipaaft, Mibac,
Regione Veneto, Città metropolitana di Venezia, Comune di Venezia e
locale Autorità di Sistema portuale, che dovrà coordinare l'esecuzione e
l'affidamento delle attività di gestione e manutenzione del sistema
Mo.S.E. Il Mit punta ad adottare un decreto per la ripartizione delle
assegnazioni, a favore dei componenti del Comitato per la tutela e la
salvaguardia della laguna di Venezia, in modo tale da accelerare i relativi
trasferimenti di soldi e, quindi, consentire l'avvio degli interventi da parte
dei Comuni beneficiari.
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Un commissario straordinario per collaudare e avviare il Mose: l'
emendamento del Mit

Il ministero delle Infrastrutture e Trasporti prevede la costituzione di una struttura pubblica cui affidare la gestione e la
manutenzione del sistema

Torna l' argomento Mose nello sblocca cantieri del governo, con un
emendamento del ministero dei Trasporti che prevede la nomina di un
commissario straordinario che sovrintenda alle fasi di completamento,
collaudo e avviamento del modulo sperimentale elettromeccanico noto
come sistema Mose. Gestione e manutenzione «Novità anche per la
salvaguardia della laguna di Venezia - scrive il ministero delle
Infrastrutture e Trasporti in una nota - . Prevista anche la costituzione di
un' apposita struttura pubblica, con partecipazione e capitale sociale di
ministero delle Finanze, dei Trasporti, ministero delle Politiche agricole,
alimentari e forestali e del Turismo, ministero dei Beni Culturali, Regione
Veneto, Città metropolitana di Venezia, Comune di Venezia e locale
Autorità d i  sistema portuale, che dovrà coordinare l' esecuzione e l'
affidamento delle attività di gestione e manutenzione del sistema Mose».
Assegnazioni e trasferimenti Il Mit punta inoltre ad adottare un decreto
per la ripartizione delle assegnazioni, a favore dei componenti del
comitato per la tutela e la salvaguardia della laguna di Venezia, in modo
da accelerare i relativi trasferimenti di soldi e, quindi, consentire l' avvio
degli interventi da parte dei Comuni beneficiari.
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«Con l' impianto Gpl le case perderanno 700 mila euro»

L' impianto Gpl in punta Colombi porterebbe una svalutazione del 10 per
cento dell' intero patrimonio immobiliare di Chioggia. È lo studio che il
commercialista Carlo Albertini ha presentato ieri sera in Auditorium nell'
incontro organizzato dal settimanale diocesano Nuova Scintilla sull'
impatto del deposito da diecimila metri cubi sull' economia della città. Il
dato: 700mila euro il valore perso da abitazioni, alberghi, edifici
commerciali e industriali della città a fronte di un patrimonio stimato in
sette miliardi. Le valutazioni si sono incrociate con i ragionamenti
effettuati qualche giorno fa in città dalla società Venice Terminal
Passeggeri: se il ministro Toninelli intende trasferire le crociere a
Chioggia, bisogna pensare la compatibilità tra navi passeggeri e navi
gasiere. L' incompatibilità è stata anche al centro dell' incontro al ministero
dello Sviluppo Economico della settimana scorsa al quale hanno
partecipato Comune e Porto di Venezia e che si è risolto con un impegno
dei dicasteri a rivedere l' iter che ha autorizzato la realizzazione dell'
impianto che oggi il vicepresidente Luigi Di Maio, non considera più
strategico com' era invece per il suo predecessore Maurizio Lupi. Al
Porto era stato chiesto di mettere in piedi un Piano Regolatore che
confermasse l' incompatibilità delle navi gasiere con l' assetto dello scalo
di Chioggia.
Cosa che non è così semplice, ha fatto presente il presidente Pino
Musolino perché il destino del porto è ancora tutto da decidere. «Il
governo deve dire cosa vuole fare del porto di Chioggia - riassume il
presidente del comitato no Gpl Roberto Rossi - Solo dopo Porto,
Comune, Città Metropolitana e Regione potranno concordare una variane al Piano Regolatore Portuale che speriamo
escluda il traffico delle navi gasiere» . (mo.zi.
)

Corriere del Veneto
Venezia
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Il progetto Decal sul Gnl

Deposito di gas da 32mila metri cubi investimento che supera i 100 milioni

MESTRE Decal Spa è l' azienda che, come VeniceLng e in società con
San Marco Gas del gruppo San Marco Petroli, a gennaio del 2018
presentò il progetto per realizzare uno dei primi depositi in Italia e in
Europa di Gnl, gas naturale liquefatto, alternativo a quelli tradizionali molto
più inquinanti, utilizzati per muovere i mezzi stradali e navali. Con un
investimento da oltre 100 milioni di euro il progetto prevede la nascita, su
un' area che si affaccia sul canale industriale Sud a Fusina, di un deposito
di Gnl con capacità di 32 mila metri cubi; il gas liquefatto arriverà con navi
gasiere di piccola e media taglia (massimo 30 mila metri cubi) e verrà
red is t r ibu i to  con autoc is terne e  bet to l ine ,  prevedendo una
movimentazione annua iniziale di 150 mila metri cubi e di 900 mila a
regime. La scorsa estate VeniceLng ha perso per strada San Marco Gas
che ha ceduto il suo 35% delle quote a Decal che, da sola, porta avanti l'
operazione: attualmente è ancora nella fase autorizzativa (con due
procedure parallele: la prima per l' autorizzazione alla costruzione e all'
esercizio, di competenza del ministero per lo Sviluppo Economico in
concerto con quello dei Trasporti e d' intesa con la Regione; la seconda
per la verifica di compatibilità ambientale del ministero dell' Ambiente,
tramite Via).
Lo scorso ottobre il terminal Gnl, dopo un primo contributo di 6.4 milioni
di euro, ha ottenuto altri 12,1 milioni dall' Europa per un progetto che
punta soprattutto al rifornimento delle flotte navali, oltre che di quelle del
trasporto su gomma. (e.t.
) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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la sindaca: «difendiamo il litorale»

Cavallino-Treporti al Consiglio di Stato per fermare il piano De Piccoli-Duferco

«Ci costituiamo a resistere in giudizio anche nel ricorso al Consiglio di
Stato, dopo che al Tar, contro il progetto De Piccoli-Duferco promosso
dall' Autorità Portuale di Venezia. In più occasioni, in più sedi ed
attraverso atti, abbiamo evidenziato la nostra contrarietà al porto grandi
navi di Punta Sabbioni». Il comune di Cavallino-Treporti ribadisce l'
ennesimo "no" all' ipotesi di un approdo per le grandi navi nel suo
territorio, diventando parte in causa del ricorso che si oppone al progetto
De Piccoli-Duferco. «Continueremo a difendere il litorale in prima linea
con l' Autorità Portuale», conferma il sindaco Roberta Nesto, «portando
avanti l' interesse di territorio e abitanti».
Venerdì l' amministrazione ha avviato la procedura contro i Ministeri dell'
Ambiente e delle Infrastrutture per ottenere l' annullamento del parere
positivo sul progetto espresso dalla commissione Via del Ministero all'
Ambiente. «Ribadiamo le perplessità segnalando le molte criticità del
progetto.
Valutazioni, queste, espresse anche dal consiglio comunale», aggiunge
Nesto, «Il progetto Venise Cruise 2.0, se attuato, provocherebbe effetti
devastanti che ricadrebbero sul nostro territorio, con un modello di
sviluppo turistico che non rispecchia la nostra economia.
Inoltre non porterebbe a Cavallino-Treporti nuova occupazione e
metterebbe ulteriormente in difficoltà la viabilità.
Gli impatti ambientali sarebbero devastanti per la zona di Punta Sabbioni,
già fortemente penalizzata dal Mose».
Anche il comitato "No Grandi navi a Punta Sabbioni" sei mesi fa aveva scritto al ministro Toninelli esprimendo
contrarietà all' ok della Via.
--Francesco Macaluso.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Il Nautilus

Italian Port Days, Venice Open Port Day

Scritto da Redazione

In occasione delle giornate nazionali dedicate ai porti italiani, indette da
Assoporti e riunite sotto il tetto dell'iniziativa Italian Port Days Opening
Port Life and Culture to people (che avrà luogo dal 15 al 20 maggio), il
Porto di Venezia organizzerà numerosi e diversi eventi aperti ai cittadini,
tra cui un'intera mattinata di apertura del waterfront storico di Santa
Marta. Sabato 18 maggio il waterfront sarà infatti aperto a tutti ed
ospiterà numerose attività coordinate dall'Autorità di Sistema Portuale
con la collaborazione di: Consorzio Formazione Logistica Intermodale
(CFLI), ITS Marco Polo, Venice Maritime School (VeMarS), Capitaneria
di Porto di Venezia, Rimorchiatori Riuniti Panfido, Gruppo Ormeggiatori
del Porto di Venezia, Corporazione Piloti Estuario Veneto, Venezia
Terminal Passeggeri (VTP), Portabagagli del Porto di Venezia, Scuola
Italiana Cani da Salvataggio Sezione del Veneto. I partecipanti avranno
l'occasione di conoscere da vicino alcune delle principali realtà operanti in
Porto, dalle istituzioni agli istituti di formazione logistica, incontrandone i
rappresentanti per momenti formativi e di dialogo. Saranno inoltre
visitabil i i  mezzi nautici di Capitaneria di Porto, Rimorchiatori,
Ormeggiatori e Piloti, alla presenza del personale che ne illustrerà le
caratteristiche e il funzionamento. Ad accompagnare le attività, verranno
organizzate delle dimostrazioni di salvataggio in mare da parte della
Sezione Veneto dell'Associazione Italiana Cani da Salvataggio. Tutte le
attività del 18 maggio saranno accessibili esclusivamente su prenotazione
t r a m i t e  i l  s i t o  w w w . e v e n t b r i t e . c o m  a i  s e g u e n t i  l i n k :
https://www.port.venice.it/it/italian-port-days-venice-open-port-day.html Venice Open Port Day Tour guidato in barca al
Porto di Venezia Venice Open Port Day Presentazione offerta formativa in area logistico-portuale Venice Open Port
Day Presentazione delle attività Istituzionali della Guardia Costiera Venice Open Port Day Visita della Motovedetta
CP 287 Venice Open Port Day Visita del Rimorchiatore CMV Venice Open Port Day Visita di un'imbarcazione del
Gruppo Ormeggiatori Venice Open Port Day Visita al simulatore navale

Il Nautilus
Venezia
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Mondomarine, stop del Tar e tutto da rifare

Tutto da rifare nell' intricato caso del cantiere ex Mondomarine di Savona.
Quando la ripresa dell' attività sembrava ormai sicura con l' assegnazione
della concessione ventennale sulle aree a Palumbo Savona Super yachts
da parte dell' Autorità di sistema portuale, è arrivato lo stop imposto dal
Tribunale amministrativo della Liguria.
I giudici della Prima sezione del Tar, presidente Giuseppe Daniele, hanno
accolto i ricorsi presentati da Rodriguez Yachts Italy contro la delibera
con la quale l' Autorità portuale aveva assegnato la concessione, prima in
via provvisoria e poi definitiva per vent' anni a Palumbo Savona Super
yachts.
Dopo la crisi di Mondo marine, l' inchiesta giudiziaria e due anni di ricorsi
al Tar (uno tra l' altro è ancora pendente al Consiglio di Stato), la
stabilizzazione dell' azienda appare ancora lontana. Non solo, il quadro
sta assumendo le sembianze di una guerra "tutti contro tutti", visto che nel
ricorso di Rodriguez viene tirata in ballo anche Monaco Marine, altra
azienda che aveva tentato di rilevare il cantiere savonese e a sua volta
aveva presentato ricorso al Tar contro l' assegnazione della concessione.
E' probabile che l' Autorità portuale presenti un' ulteriore opposizione alla
decisione del Tar, chiedendo la sospensiva al fine di non interrompere l'
attivi tà. «I legali stanno facendo le valutazioni del caso - conferma Paolo
Canavese, dirigente dell' Autorità portuale a capo dell' Ufficio territoriale
di Savona -, il Tar contesta la procedura amministrativa seguita, ma noi
abbiamo agito secondo le norme.
Saranno gli avvocati ad analizzare nel merito le motivazioni della sentenza».
Preoccupati i sindacati: «Chiederemo un nuovo incontro alle istituzioni - spiega Franco Paparusso, segretario Uil
Trasporti per esaminare la situazione e capire quali interventi si possano attuare per tutelare i lavoratori».
Dei 54 dipendenti iniziali, sette hanno già trovato un impiego altrove, sono inattesa di reintegro dieci persone rimaste
fuori dall' azienda senza ammortizzatori sociali, e gli altri sono già stati messi nuovamente sotto contratto da
Palumbo.
Senza fine dunque il calvario per gli operai con un alternarsi di notizie che gettano nello sconforto.
- G. V.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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SAVONA: 37 OPERAI ERANO STATI RIASSUNTI

Tar: per Mondomarine appalto da ripetere l' Authority farà ricorso

Preoccupazione dei sindacati che temono la perdita dei posti di lavoro oggi garantiti dalla Palumbo Yacht

ELENA ROMANATO

Stop del Tribunale amministrativo della Liguria alla concessione degli ex
cantieri Mondomarine a Palumbo Savona Superyachts. I giudici della
Prima sezione del Tar, hanno accolto i ricorsi presentati da Rodriguez
Yachts Italy e Monaco Marine contro la delibera con la quale l' Autorità
portuale aveva assegnato la concessione, prima in via provvisoria e poi
definitiva per vent' anni a Palumbo Savona Superyachts, che ha ripreso l'
attività del cantiere nell' autunno dello scorso anno. Un nuovo colpo per i
lavoratori dell' azienda che speravano in Palumbo Savona Superyachts
per il pieno riavvio dell' attività e il riassorbimento di tutti gli ex lavoratori
dei cantieri navali di Lungomare Matteotti.
Dopo la crisi e il fallimento di Mondomarine, l' inchiesta giudiziaria e un
rincorrersi di ricorsi al Tar e impugnazioni delle sentenze davanti al
Consiglio di Stato, la via d' uscita dalle difficoltà per i cantieri navali e i
suoi lavoratori è sempre più in salita. I legali dell' Autorità portuale stanno
esaminando la pronuncia del Tar e probabilmente impugneranno la
decisione dei giudici amministrativi, chiedendo una sospensiva per non
interrompere l' attività dei cantieri. Nella sua sentenza il Tar contesta la
procedura amministrativa seguita dall' Autorità portuale che ritiene invece
di aver agito secondo le norme. Ma la preoccupazione è molta,
soprattutto da parte dei sindacati.
«Insieme alla Cgil chiederemo un nuovo incontro alle istituzioni - spiega
Franco Paparusso, segretario Uil Trasporti - per esaminare la situazione
e capire quali interventi si possano attuare ».
I lavoratori di Mondomarine erano 54: sette hanno trovato un impiego in altre imprese, 37 sono già stati reintegrati da
Palumbo, mentre una decina sono rimasti fuori dall' azienda senza ammortizzatori sociali.
Questi ultimi contavano sull' assegnazione della concessione ventennale a Palumbo e sulla piena ripresa dei cantieri
per tornare finalmente al lavoro.
«Il nostro territorio non ha pace - commenta il consigliere comunale di Rete a sinistra Marco Ravera -. Il Tar ha
accolto i ricorsi Rodriguez contro l' assegnazione delle aree. E' giusto che la giustizia faccia il suo corso, ma non
dimentichiamoci degli uomini e delle donne che sono tornati a lavorare in cantiere grazie al gruppo Palumbo».
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Fa capo al gruppo Aprc di Lione

Società francese interessata al Polo logistico di Mondovì

CHIARA VIGLIETTI

Anche i francesi guardano con interesse al Polo logistico di Mondovì.
Fanno capo al gruppo Aprc di Lione, holding d' Oltralpe che viaggia sugli
80 milioni di euro di fatturato l' anno. I francesi hanno incontrato l'
amministrazione comunale nei giorni scorsi.
Portando in dote quel che, a 170 km di distanza da Mondovì, è già realtà.
A Vercelli, infatti, il gruppo ad ottobre ha chiuso un accordo per utilizzare
190 mila metri quadrati creando il suo primo insediamento in Italia. Ma qui
il Polo già c' è. E qui, fiutando l' aria che tira in un territorio che ha saputo
guardare oltre le logiche di un certo provincialismo, ha già aperto- tanto
per fare un esempio- Amazon. Mentre si sta lavorando ad una
collaborazione con le università e le scuole superiori del territorio e alla
creazione di un incubatore d' impresa per sostenere gli imprenditori locali.
Un altro mondo, insomma, rispetto a Mondovì dove ancora si discute se
e come realizzare il Polo. Con l' amministrazione comunale spaccata al
suo interno sull' opportunità di creare proprio a Mondovì il grande centro
della logistica cuneese. E con uno studio di fattibilità, affidato alla
cuneese Plim, che si attende ormai da mesi. Domanda: l' affaccio della
holding francese, con una compagine privata che si pone come
alternativa a Plim, potrebbe accelerare i tempi? E quel che sperano in
tanti: che la città faccia finalmente chiarezza. Perché a dicembre si parte.
Con le prime stive dal Mediterraneo che attraccheranno il 12 al porto di
Vado.
Stanziati 14 milioni di euro Nel frattempo la Regione ha appena stanziato
14 milioni di euro per l' adeguamento della linea ferrovia Torino Savona, prossimo corridoio su ferro per il trasporto
delle merci dal porto ligure destinazione Europa.
Per il Cuneese Mondovì è candidata ad essere il cuore del progetto. Con la nascita di un Polo logistico che dovrebbe
trasformarla in un retroporto naturale di Vado. Un pezzo di operazione già c' è. Ed è l' area di stoccaggio che la
Lannutti ha costruito nella zona dell' ex Cobra. Il resto è tutto, ancora, da decidere. Ma sul recente incontro con il
gruppo francese il Comune tace. «È stato un vertice assolutamente riservato» tagliano corto dall' amministrazione
comunale.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Cuneo)
Savona, Vado
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CRESCITA DEL 12 PER CENTO

Aumentano i ricavi del Vio di Vado grazie all' affitto di nuovi capannoni

A.AM. - Da 2 milioni 974 m ila euro a 3 milioni 338 mila. L' Interporto di
Vado - Vio Spa -ha fatto registrare, lo scorso anno, una crescita dei ricavi
pari al 12%. I ricavi di vendite e prestazioni di servizio, dovuti all' attività
principale, affitto di spazi, sono cresciuti del 13,6%, passando da 2
milioni 692 mila euro del 2017 a 3 milioni 60 mila. La società controllata
dall' Autorità portuale Genova - Savona con il gruppo Gavio come
azionista di minoranza rileva che l' incremento per l' attività di locazione
degli uffici che nel 2017 risultavano ancora sfitti. Per quanto riguarda l'
attività logistica che cresce da 408 mila a 515 mila euro, la variazione è
dovuta sia all' attività di magazzinaggio su un' area che nel 2017 non era
ancora disponibile a causa del fallimento della ditta che l' occupava, sia
alla maggiore attività di pesature. In diminuzione i costi di produzione: da
2 milioni 435 mila euro del 2017 a 2 milioni 382 mila registrati lo scorso
anno. A.AM. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Incremento dei collegamenti col porto di Vado-ligure

L'intervento rientra nello stanziamento di 14 milioni del Piemonte

Giulia Sarti

TORINO 14 milioni di euro dei Fondi di sviluppo e coesione sono stati
destinati dalla Regione Piemonte per interventi sulle linee ferroviarie
Torino-Savona (nella tratta Fossano-San Giuseppe di Cairo), Fossano-
Cuneo e Cuneo-Saluzzo. Si vanno così ad incrementare i collegamenti tra
il porto di Vado Ligure, che dal prossimo Dicembre accoglierà le grandi
navi portacontainer, con il sistema della logistica cuneese e con
l'interporto di Orbassano. Con queste risorse si potranno effettuare
progettazioni ed interventi per l'adeguamento del carico assiale di queste
linee, che oggi presentano delle limitazioni che non consentono il transito
di treni pesanti, e sopprimere due passaggi a livello a Racconigi e
Cavallermaggiore. Altri 1,5 milioni di fondi Fsc permetteranno la
sistemazione della galleria del Tenda sulla Cuneo-Ventimiglia, che
necessita di interventi urgenti. La somma si aggiunge ai 5 milioni che la
Regione stanzierà sulla linea non appena la Francia rispetterà l'impegno di
finanziarne 15 per la velocizzazione e verrà chiusa finalmente la nuova
convenzione tra Italia e Francia per la sua gestione.

Messaggero Marittimo
Savona, Vado

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 56



 

giovedì 09 maggio 2019
Pagina 43

[ § 1 3 9 7 5 0 1 2 § ]

INCONTRI E LABORATORI

Da domani Port Day nella Vecchia Darsena con Capitaneria, ormeggiatori e
Lega navale

E.R.

Porte aperte in porto, domani e sabato 11 maggio, in occasione del Port
Day 2019.
L' evento è organizzato dalla Capitaneria di Porto e dall' Autorità d i
Sistema Portuale con la collaborazione delle associazioni Italian Port
Days e Porto dei Piccoli Onlus, della società Carmelo Noli, del Gruppo
Ormeggiatori e della Corporazione dei Piloti di Savona e Vado. Il
programma di domani prevede una serie di iniziative che si svilupperanno
tra le 9,30 e le 17,30 intorno alla Vecchia Darsena. Nell' area del
Palacarisa, a cura del Porto dei Piccoli, ci saranno laboratori ludico
didattici; previste anche attività con la Lega Navale e incontri con il
personale della Guardia Costiera. Previste inoltre visite al porto con le
imbarcazioni degli ormeggiatori e dei piloti e la visita ad un rimorchiatore
della società Noli. Uno spazio della Darsena sarà riservato all' iniziativa
«Il Porto si racconta», con i lavoratori dello scalo savonese che
spiegheranno il loro mestiere. Sabato mattina, dalle 9,30 alle 13, si replica
con il Porto dei Piccoli (i laboratori saranno spostati in largo Ammiraglio
Roni) e con le visite al porto. E.R.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 57



 

giovedì 09 maggio 2019
Pagina 43

[ § 1 3 9 7 5 0 1 5 § ]

SAVONA

Ufficio turistico in Darsena via alla gara di affidamento

E.R.

Vale 130 mila euro (più Iva) la gestione dell' Ufficio informazioni turistiche
in Darsena per i prossimi tre anni. Il Comune ha pubblicato l' avviso di
gara per la gestione del servizio di informazioni turistiche della Darsena
per il periodo che va dal 1 luglio di quest' anno al 31 dicembre 2021. Il
servizio è finanziato nell' arco dei tre anni dall' Autorità di sistema portuale
per 45 mila euro complessivi e da Costa Crociere per 75 mila euro. Il
gestore dovrà occuparsi dell' accoglienza dei croceristi e turisti, fornendo
loro le informazioni turistiche e il materiale informativo della città di e del
comprensorio; oltre alle informazioni turistiche sul patrimonio culturale e
ambientale savonese e del territorio ligure e sugli eventi, dovranno essere
fornite informazioni generali; dell' organizzazione interna dell' ufficio
informazioni turistiche; del reperimento e la verifica delle informazioni
erogate al pubblico. e dell' attività di Ufficio relazioni con il pubblico per l'
Autorità di Sistema Portuale fornendo al pubblico informazioni su attività
e servizi. E.R.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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L' intervento

Autostrade del mare sfida da vincere

VITTORIO EMILIANI *

L' Italia è lunga e stretta ed ha due grandi isole, una piuttosto distante dal
"continente". Tuttavia per anni, nel Novecento del progresso tecnologico,
abbiamo pensato ai rapporti via mare nel modo più tradizionale: il
vecchio, caro cabotaggio o poco più.
Del resto, se si esclude la parentesi enfatica del mussolinismo ("il destino
dell' Italia sul mare", un' ovvietà in fondo), non è che la politica marittimo-
portuale abbia suscitato grande interesse in un Paese che restava più
rurale che marinaro.
A pochi chilometri di distanza dalla stessa Genova si ripiombava in una
realtà campestre.
La Sardegna aveva grandi tradizioni silvo-pastorali, ma nessuna
marittima.
In Sicilia il mare era spesso visto alla maniera dei "Malavoglia", come una
jattura.
continua a pagina III segue dalla prima di cronaca Infatti il primo piano
nazionale dei porti varato dal centrosinistra nei primi anni '60 disperdeva
ancora a pioggia, anzi a spray, i miliardi suddivisi in ben 116 porti
classificati e, se ben ricordo, una fetta neppure trascurabile finì a
Casciolino che nessuno sapeva dove fosse ed e
ra in realtà Catanzaro Lido... Così, quando un armatore greco, Spyros
Magliveras, da tempo stanziatosi a Genova iniziò più tardi un servizio
traghetti "tuttomerci" Sicilia-Genova, un nuovo orizzonte parve aprirsi:
sembrava ed era rivoluzionario che un tir di agrumi si imbarcasse a Palermo o a Catania e che dopo 24 ore gli autisti
uscissero riposati dalla pancia del traghetto per prendere la strada dell' Ortomercato di Milano. La cosa non ebbe, per
tante ragioni, gli sviluppi che poteva e doveva avere, ma Magliveras aveva creato
la prima Autostrada del Mare. Da allora questo mezzo intermodale di trasporto - ideale per il Mediterraneo dove i
porti sono tanti e non tutti attrezzati a dovere - i traghetti tuttomerci (Ro-Ro) e quelli passeggeri e merci (Ro-Ro Pax)
hanno incontrato un successo crescente (+ 4,25 % negli ultimi quattro anni), specialmente dopo la istituzione di un
incentivo, il Marebonus, per il quale, l' anno scorso, erano in corso finanziamenti per 118 milioni (42 nel 2017 e 76 nel
2018). Per cui dai porti italiani erano disponibili oltre 1.300.000 metri lineari di stiva a settimana, dei quali 450.000 as
sicurati da naviglio italiano. Oggi si calcola che battano bandiera italiana più di 250 navi ferry o Ro-Ro Pax per oltre 5
milioni di tonnellate di stazza lorda. La prima al mondo (a conferma che "nel piccolo" siamo bravi) con un traffico di
sole merci che nel periodo 2014-2917 è aumentato del 20,
7 % (secondo posto in Europa). Nel contempo i passeggeri saliti su queste navi sono risultati - esclusi i crocieristi -
quasi 25 milioni dei quali 1,3 milioni su linee extra UE. E l' orizzonte più prossimo dovrebbe essere rischiarato dagli
oltre 450 milioni di bonus, fra Marebonus, Ferrobonus, incentivi vari e snellimento alle dogane. Ad oggi le Autostrade
del Mare hanno tolto dalla strada tanti "bisonti" da risparmiare ai nostri polmoni 680.000 tonnellate di Co2. Che
corrispondono alle emissioni di smog e di polveri di una città di 1 mi
lione di abitanti. Non è poco. 
Certo, non mancano i problemi. La politica dei porti e quella dei trasporti è ancora poco pianificata. C' è una
dispersione di approdi eccessiva e gli scali sono mal collegati coi principali assi viari e ferroviari e l' Unione Europa,
prigioniera di una assurda ideologia "liberista", minaccia di considerare gli investimenti pubblici in opere portuali
essenziali come aiuti di Stato anziché indispensabili modernizzazioni. Attenzione, la Cin
a si è comprata mezzo Pireo... * giornalista e scrittore © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Giovanni Satta nuovo componente del Comitato AdSp ligure

Dopo la firma del decreto, sostituirà Francesco Parola

Giulia Sarti

GENOVA Con il decreto firmato dal presidente della Liguria Giovanni Toti,
Giovanni Satta è stato scelto per ricoprire il ruolo di componente di
competenza regionale nel Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema
portuale del mar Ligure occidentale. Satta sostituisce il professor
Francesco Parola, docente di Economia e gestione delle imprese di
Trasporto, che ha rassegnato le dimissioni in quanto nominato tra i 14
esperti componenti della Struttura tecnica di missione del ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, organismo di indirizzo e pianificazione in
materia infrastrutturale. Ringrazio il professor Parola per l'impegno
profuso nell'ambito del Comitato di gestione dell'Autorità portuale e
rivolgo al professor Satta l'augurio di buon lavoro, ha detto Toti. Nel
decreto di nomina si sottolinea che il professor Satta è persona idonea a
ricoprire l'incarico in quanto esperta e qualificata nel settore dell'economia
dei trasporti e portuale per l'attività di ricercatore presso l'Università degli
studi di Genova e con conoscenze acquisite in tali materie per gli incarichi
ricoperti, le pubblicazioni e le funzioni di responsabile scientifico.
Secondo quanto previsto dalla legge 84/94, i membri del Comitato durano
in carica per un quadriennio rinnovabile una sola volta.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Liguria 2022: evoluzione socio-economica della Regione

Genova al 34° posto nella classifica delle capitali mondiali della Maritime economy

Giulia Sarti

GENOVA Liguria 2022, l'iniziativa promossa da Regione Liguria e The
European House-Ambrosetti, per monitorare l'evoluzione socio-
economica della Liguria e individuare le azioni per innalzarne la
competitività e l'attrattività è giunta alla sua terza edizione con l'evento
tenutosi a Palazzo san Giorgio. Durante la prima sessione del Forum si è
parlato di rafforzamento dell'economia del mare, imperniata sul sistema
dei porti liguri, uno dei temi portanti dello sviluppo regionale definiti
dall'Advisory Board di Liguria 2022. Nella sua introduzione, Valerio De
Molli, Ceo di Ambrosetti, ha evidenziato come la Liguria sia la prima
regione italiana per traffico di contenitori e per le crociere, mentre
Genova si trova al 34° posto nella classifica delle capitali mondiali della
Maritime economy, stilata da Menon Economics. Nel corso degli ultimi
decenni -ha evidenziato nel suo intervento il presidente dell'Autorità di
Sistema portuale, Paolo Emilio Signorini i porti si sono trasformati da
ambienti labour intensive a capital e land intensive, mentre il fenomeno del
gigantismo navale, ormai diffuso sia nel settore delle merci che in quello
dei passeggeri, spinge i porti verso nuove frontiere di innovazione
tecnologica per migliorare le prestazioni operative e la compatibilità
ambientale. Su questi temi sono impegnati i grandi player. La presenza
fra Genova e Savona di alcuni fra i maggiori terminal operator mondiali
(come Psa, Cosco, Maersk e Msc) arricchisce il nostro sistema della
visione globale necessaria per affrontare insieme le nuove grandi sfide. A
livello locale, attraverso l'attuazione dei piani governativi per l'emergenza
di Genova, Authority, Regione e Comune stanno realizzando opere che la città attende da tempo e che daranno
maggiore efficienza anche alle attività portuali, creando un ambiente favorevole allo sviluppo del business. L'ultima
grande questione ha concluso Signorini è quella della sostenibilità ambientale: si tratta di un tema con profondo
impatto locale che dipende però da scelte globali, riguardo gli standard tecnologici del futuro verso i quali si orienterà
l'industria dello shipping. La nostra Authority ha già messo in campo in iniziative importanti per ridurre l'impatto delle
attività portuali ed è pronta a intensificare gli investimenti, nella direzione che si rivelerà più efficace.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Record di crocieristi nel Golfo dei poeti

La Spezia, passeggeri in continuo aumento: tre grandi navi e 13200 turisti in un giorno

Anna Pucci LA SPEZIA E' STATA una giornata da record, ma non sarà l'
unica della stagione crocieristica da poco iniziata, quella di martedì alla
Spezia. Ben tre le grandi navi che hanno fatto scalo, in contemporanea,
nel porto ligure: Aida Nova e Msc Seaview su molo Garibaldi e Mein
Schiff 6 su Calata Paita, per un totale di oltre 13.200 passeggeri accolti.
Un numero enorme, al quale vanno aggiunti i circa 4.000 membri degli
equipaggi. E' come se una intera piccola città si fosse data appuntamento
in riva al golfo dei poeti: per visitare il capoluogo, che offre tra l' altro
numerosi e bellissimi musei, o per raggiungere mete note nel mondo,
come le vicine Cinque Terre, patrimonio Unesco, o le città d' arte della
Toscana, in primis Firenze, Pisa e Lucca. Un numero enorme di visitatori,
che tra l' altro incide sui periodici sovraffollamenti registrati nei borghi
delle Cinque Terre, un problema sul quale è vivace il dibattito politico, ma
che rappresentano comunque una importante risorsa in termini di sviluppo
dell' economia turistica.
IL PORTO spezzino, secondo in Italia come scalo commerciale per la
movimentazione di container, ha fatto il suo debutto nel settore
crocieristico in tempi recenti, nel 2013, grazie all' inaugurazione della
banchina passeggeri al molo Garibaldi, prima destinato alle merci. Già nel
2014 si registrò un numero di passeggeri vicino al mezzo milione. La
conferma che il mercato c' era e che era possibile, per Spezia, ricavarsi uno spazio in un business che tutti gli
indicatori danno in costante crescita. Già per l' anno in corso, in base al calendario degli scali, sono attesi circa
750mila passeggeri, una quota importante dei 3 milioni di crocieristi totali che faranno tappa in Liguria tra Spezia,
Genova e Savona. Lo scalo record di questa settimana nel golfo, del resto, si ripeterà già martedì prossimo, con l'
accosto in contempranea di Seven Seas Explorer (1.750 passeggeri), Msc Seaview (5429 passeggeri) e AidaNova
(6600 passeggeri).
UNA REALTÀ importante per l' economia del territorio, che ha spinto l' Autorità di sistema portuale del mar ligure
orientale a programmare importanti investimenti per destinare una parte delle infrastrutture esclusivamente al settore
crociere. Entro i prossimi tre anni, con una spesa di 28 milioni di euro a carico della stessa Autorità, sarà costruito un
nuovo molo in grado di accogliere in contemporanea due di questi giganti del mare, lunghi ciascuno oltre 300 metri. La
nuova stazione marittima, con annessi edifici per negozi, ristoranti e altre attività, sarà invece realizzata da una joint
venture tra le compagnie crocieristiche Msc, Costa e Royal Caribbean che investiranno 41 milioni di euro. Le tre
compagnie si sono infatti da poco aggiudicate un bando europeo di project financing che comprende anche la
gestione dei servizi crocieristici per 37 anni. Secondo stime dell' Autorità portuale, il settore crociere genererà alla
Spezia un fatturato di 520 milioni nei 37 anni di durata della concessione e una ricaduta di circa 50 milioni annui sulla
città (41 spesi dai passeggeri e 9 spesi dalle compagnie per rifornimenti e altri servizi).

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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I muscoli in vetrina a Slow Fish

Ci saranno anche lo Sciacchetrà e il vino della Palmaria

- LA SPEZIA - I MUSCOLI spezzini in vetrina a Slow Fish, evento
internazionale dedicato al pesce e alle risorse del mare in programma da
oggi a domenica al Porto Antico di Genova. Ma non solo muscoli: ci
saranno anche lo Sciacchetrà, il vino della Palmaria e altre eccellenze del
territorio.
Oggi dalle 14.30 alle 15.10 allo stand Cucina del Mercato, Paolo Varrella
racconterà la storia dei mitilicoltori e ostricoltori spezzini con le loro vigne
del mare spiegando l' unicità dei muscoli del golfo, in attesa della
degustazione alle 17 nella saletta didattica di Eataly (a cura di Slow Food
Liguria, ingresso libero fino a esaurimento posti). Sempre oggi, nell' area
Pescheria di piazzetta LaMiaLiguria, un pomeriggio di laboratori (a cura
di Flag Gac Levante Ligure, ingresso libero fino a esaurimento posti): alle
16 quello dedicato alla mitilicoltura nel Golfo di La Spezia, con Federico
Pinza della Cooperativa mitilicoltori spezzini. Federico Pinza e la
cooperativa spezzina saranno protagonisti, sempre oggi, al talk show con
show cooking (ingresso libero fino a esaurimento posti) in programma
dalle 17 alle 18 nello stand Piazza Centrale, insieme a Augusto Comes,
del Gac Genova e Levante, Roberto Cò, Aqua, Davide Betta, 5Terre
Pesca Soc. Cooperativa, Carla Roncallo, presidente dell' Autorità
portuale della Spezia e Andrea Molinari, dell' Olpa. Spazio anche allo
Sciacchetrà delle Cinque Terre: oggi dalle 17 alle 18 nell' Aula Didattica degustazione dedicata ai muscoli abbinati
alloSciacchetrà delle Cinque Terre, Presidio Slow Food (a cura di Slow Food Liguria, ingresso libero).
DOMANI dalle 15 alle 16 nell' Aula Didattica si parlerà di "Come costruire un menù di pesce che faccia bene all'
ambiente e anche alla nostra salute?": Mario Vangeli, docente del laboratorio di Enogastronomia e la professoressa
Silvia Molinu, nutrizionista, accompagnano gli studenti dell' Ipsar Casini della Spezia nell' elaborazione di un menù che
unisce gusto e salute. La dimostrazione rientra nella serie di attività pratiche del progetto Spi Cgil "Pensa a cosa
mangi" (a cura di Slow Food Liguria, ingresso libero).
Sempre domani, dalle 18 alle 19 allo stand "La casa libera del burro / Inalpi", presentazione dedicata a conoscere il
Golfo dei Poeti attraverso i suoi prodotti: muscoli e ostriche e il vino dell' isola di Palmaria (a cura di Slow Food
Liguria e della condotta di La Spezia Golfo dei Poeti, ingresso libero).

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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SANTO STEFANO MAGRA IL SISTEMA REALIZZATO DA MYPASS CON L' UNIVERSITA' DI
GENOVA APPLICATO SOLO DA UN PAIO DI TERMINAL

La 'start up' tecnologica per la nuova logistica non decolla

L' INNOVAZIONE tecnologica nel campo dei trasporti studiata dall'
Università di Genova sull' esempio di grandi realtà italiane ed europee
non è ancora decollata. Un ritardo da risolvere in fretta per dare ossigeno
a un comparto che sembra davvero sul punto di esplodere. I temi sono
tanti e verranno affrontati in un incontro che il Comune di Santo Stefano
Magra terrà a fine maggio con le aziende che operano nell' area portuale
e i diversi attori in gioco. Tra le priorità la necessità di individuare un' area
adibita alla sosta dei mezzi in attesa di entrare nei vari gate per le
operazioni di carico e scarico dei container. Per comprendere però lo
scorrimento non semplice, e non limitato ai tir, e le procedure burocratiche
basti pensare che al tavolo dovrebbero sede insieme al Comune, l'
Autorità Portuale, la società di valorizzazione delle aree retroportuali
partecipata del Comune (Svar), che a sua volta ha avuto contatti con Salt.
Tanti enti in gioco per tentare di dare risposte a una vera e propria
emergenza lavorativa oltre che di preoccupante rilievo sulla sicurezza. Un
anno fa i l  Comune ha commissionato una start  up, dal  nome
MyPassLogistics, realizzata dalla società MyPass e dal centro italiano di
eccellenza sulla logistica, trasporti e infrastrutture (C.I.E.L.I) collegata all'
Università degli studi di Genova. Il sistema per ora è stato adottato solo
da un paio di terminal, troppo pochi per vedere frutti positivi. «Il progetto
di informatizzazione - commenta il sindaco Paola Sisti - è ancora poco utilizzato. Il nuovo sistema è comunque
estremamente importante perchè consente di razionalizzare i flussi e migliorare l' operatività delle aree di accesso al
retroporto. Ma il ricorso ai software di accesso, che andrebbero a snellire i tempi di accesso ai terminal offrendo agli
autisti tempestiche più precise, deve essere supportato da adeguate aree di sosta che consentano ai mezzi di
attendere i turni lontano dalla strada o comunque fuori dalle zone di pericolo.
In quest' ottica è stato aperto anche con Svar, non appena subentrato alla presidenza l' ex sindaco santostefanese
Juri Mazzanti, un confronto che coinvolga anche la società autostradale Salt.
m.m.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Emergenza sicurezza nell' area retroportuale

- SANTO STEFANO MAGRA - IL LUNGO parcheggio si srotola come un
serpente di acciaio sull' autostrada, occupando la corsia di marcia nell'
attesa di entrare nelle aree retoportuali per le operazioni di carico e
scarico dei containers.
Tutti i giorni la solita storia: almeno 2 mila camion in colonna, tempi di
attesa infiniti per consentire i controlli, che si fanno in mezzo alla strada
con conseguente pericolo sia per gli addetti ai terminal che per gli
autotrasportatori. E disagi per i pendolari. La zona industriale di Santo
Stefano, all' uscita del raccordo, è una savana di mezzi pesanti che a
qualsiasi ora del giorno e della notte arrivano per caricare gli scatoloni di
acciaio vuoti che poi saranno riempiti di merce. Alla riconsegna si ripete
la stessa trafila. All' ingresso dei terminal iniziano procedure lentissime di
controllo che comportano rallentamenti anche di ore. «Ma non solo dei
documenti - spiega Stefano Ciliento - l' autista deve infatti controllare che
il container caricato sia in regola, ovvero pulito e ben curato. Ma per farlo
deve scendere dal camion e perlustrare lo scatolone. Se per caso non va
bene è costretto a rifare il giro, rimettersi in coda e sostituirlo». La
situazione è al l imite della sopportazione. Così i  presidenti di
Confartigianato Trasporti Stefano Ciliento, di Fita Cna Stefano Crovara,
accompagnati dai responsabili delle associazioni Nicola Carozza e
Giuliana Vatteroni hanno voluto mostrare le criticità di una giornata di lavoro sui Tir. Non la fatica del viaggio ma del
percorso tra il porto della Spezia e la zona di carico e scarico container all' uscita del raccordo autostradale di Santo
Stefano. Un delirio quotidiano. «Dobbiamo sopportare code infinite - spiegano Crovara e Ciliento - per lo più sull'
autostrada. Non ci sono punti di sosta e quando tutto si blocca i tir si fermano sulla corsia di marcia che diventa
parcheggio anche per diverso tempo. Questa situazione non può essere più tollerata». Negli anni si sono susseguiti
gli appelli per la sicurezza. «Un problema - continuano - sottoposto a Prefettura, polizia stradale e municipale, proprio
per evidenziare l' inadeguatezza della viabilità e la mancanza dei parcheggi. Se si apre un centro commerciale
occorre fare la stima dei potenziali clienti e di conseguenza realizzare un numero sufficiente di stalli.
Solo alcune società hanno messo a punto sistemi di supporto ma la maggior parte degli scali è insufficiente». Le
soluzioni? «E' giunto il tempo di trovarle - concludono - tutti insieme e per questo chiediamo un incontro urgente all'
Autorità di Sistema Portuale, ai Terminalisti, ai Comuni di Spezia e Santo Stefano, agli enti preposti alla sicurezza per
ottenere risposte concrete e tempi certi».
Massimo Merluzzi.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Hub portuale, ecco i terreni sbloccati

Ora che il progetto è in via d' attuazione sono stati tolti i vincoli in alcune aree

CON il progetto hub portuale approvato a suo tempo dal Cipe e ora in
fase di predisposizione della gara d' appalto per assegnare i lavori di
approfondimento dei fondali, possono essere 'liberati' quei terreni bloccati
anni fa dall' allora Autorità portuale in attesa di decidere quali utilizzare e
quali no al servizio dello sviluppo del porto.
Si tratta di terreni sui quali esistevano dei progetti urbanistici attuativi di
privati che rimasero così sospesi in attesa delle decisioni finali dell' ente
portuale. Ora, con una delibera appena approvata i dalla Giunta comunale
a firma dell' assessore Federica Del Conte, si è proceduto alla presa d'
atto degli effetti della variante urbanistica generata dal progetto Hub
approvato dal Cipe. Sui terreni non inseriti nel piano di sviluppo portuale
può quindi riprendere la valutazione dei piani urbanistici rimasti fermi. Si
tratta, ad esempio, di un' ampia area definita tecnicamente CoS3, che va
dalle Bassette fino a via Chiavica Romea e al ponte mobile rientrata
soltanto al 50% nell' interesse dell' Adsp per destinarla a piattaforma
logistica inserita nel demanio portuale. Per l' altra metà verrà convocato
un apposito tavolo tecnico per valutare con i soggetti privati che
presentarono anni fa un piano urbanistico che prevedeva usi residenziali,
produttivi e commerciali se sono ancora interessati ad andare avanti nel
rispetto degli originari indirizzi urbanistici.
CONSIDERANDO che l' Adsp acquisirà le aree del comparto numero 2 del Poc Logistica sempre per destinarle a
piattaforma logistica demaniale, potrà essere riattivato il progetto urbanistico attuativo che Sapir presentò per l' area
Logistica 1. Entrambi gli ambiti sono collocati tra le vie Trieste e Canale Molinetto. In adiacenza alle aree della
Logistica 1 è previsto anche il nuovo scalo merci a sud del porto. Per l' area Logistica 3, posta a Sud della via Canale
Molinetto e non più individuata come destinazione dei materiali di escavo dei fondali del Candiano da parte di Adsp,
andranno invece aggiornati gli accordi che prevedevano i conferimenti obbligatori.
Si approfitterà dell' occasione per eliminare dagli accordi il trasferimento dell' impianto Sic , società del Gruppo Cmc,
specializzata nella produzione di conglomerati bituminosi, al centro delle contestazioni degli abitanti confinanti con la
sede di via Trieste. La Sic è stata poi chiusa ed il suo trasferimento si è automaticamente annullato.
l.t.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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CROCIERE 'VOLA' LO SCALO MARITTIMO LABRONICO

Livorno, un altro anno boom Il business cresce con Msc

LIVORNO AL PORTO di Livorno nel 2019 sono attesi complessivamente
50 mila crocieristi in più rispetto ai circa 800 mila dell' anno precedente,
con una crescita di circa il 6%. Per il 2020 stanno per altro già
pervenendo le schedule navi con previsioni di ulteriore crescita e il ritorno
di compagnie importanti. Confermata inoltre la scelta di MSC di puntare
su Livorno per le crociere di testa, che rappresentano per il porto un
"plus" non indifferente. Le crociere di testa comportano per la compagnia
che le realizza in un porto l' utilizzo di quello scalo per farvi giungere via
terra o aerea tutti i crocieristi che si imbarcheranno: con la scontata
utilizzazione di molti servizi a terra, compresi alberghi, ristoranti e
naturalmente con la possibilità di organizzare eventi locali. Per Msc si
tratta di prevedere permanenze da 2 a 4 mila turisti alla volta, spesso
anche per uno o due giorni. Analogamente a fine crociera.

La Nazione (ed. Firenze)
Livorno
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La plastica e le politiche UE Oggi in Fortezza Vecchia

OGGI alle 9.30, nella Sala Ferretti della Fortezza Vecchia il convegno "Le
plastiche e la politica UE in materia di micro e nanoplastiche".
L' evento è organizzato dal Centro Europe Direct del Comune di Livorno,
con Arpat e Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale.
Relatori Carlo Pretti del Cibm, Isabella Buttino dell' Ispra, Serena Felline
del CoNISMA - progetto europeo Clean Sea Life e Sergio Giovannini.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Un georadar in azione per la nuova piazza Dante

Via all' ispezione nel sottosuolo per eventuali reperti

di MARIA GLORIA FRATTAGLI IN PIAZZA DANTE entra in azione il
georadar prima della sua riqualificazione. La giunta comunale ha dato il
nullaosta alla ispezione che punta all' individuazione, e ne fa anche una
mappatura, delle strutture sepolte ed eventuali reperti storici al di sotto
della piazza. Questo per verificare cosa realmente si trova nel sottosuolo
prima di progettare la grande scalinata che condurrà al mare. Verrà preso
in esame uno spazio di 30 metri di lunghezza per 40 metri di larghezza
che sarà esaminato con delle apparecchiature speciali che consentiranno
di individuare lo spazio che sarà ricoperto da vetri per essere apprezzato
dai turisti. Da questa indagine uscirà un vero e proprio fascicolo e cioè
una relazione tecnica illustrativa che comprenderà una planimetria con le
linee georadar, le anomalie rilevate ed elaborazioni in 3D. Ad aggiudicarsi
il lavoro è la ditta Geos Geofisica di Jesi per un compenso complessivo
di 8.784 euro.
«Sta entrando nel vivo tutta la progettazione che riguarda l' Iti waterfront -
dice l' assessore al Porto, Ida Simonella - Non va dimenticato che in
parallelo si muovono tutta una serie di progetti che prevedono il recupero
dei resti archeologici attorno a Palazzo degli Anziani, i carotaggi su
piazza Dante, ma anche le procedure per l' acquisto del bus elettrico e la
progettazione definitiva dell' illuminazione. Vorremmo cogliere l'
occasione anche per completare la riqualificazione della piazzetta nata dalla demolizione delle ex officine del Nautico
e la stessa passerella che sono per noi spazi importanti proprio perché danno continuità all' idea che si siamo fatti sul
recupero del porto, ormai iniziato da tempo». E' proprio la riappropriazione di Ancona al mare il motivo che ha
caratterizzato la maggior parte degli impegni presi dalle Amministrazioni Mancinelli. «Lo abbiamo sempre detto -
aggiunge l' assessore - la ricucitura porto antico-città storica resta una priorità di questa Amministrazione e su questo
ci stiamo impegnando proprio per ottenere risultati tangibili in tempi contenuti». Un lavoro di sicuro facilitato dalla
unione delle forze tra Comune e Autorità portuale. Tutto il procedimento di esame delle parti sottostanti a piazza
Dante sarà seguito dall' architetto Patrizia Piattelletti.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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IL PROGETTO

Scalinata fino al mare e illuminazione hi-tech

LA PRIMA PARTE, quella dell' ascensore che dal porto conduce nel
cuore di Ancona è stata portata a termine. Ora tocca a piazza Dante e
alla grande scalinata che da Palazzo degli Anziani si unirà virtualmente al
mare che si trova proprio di fronte. La progettazione della scalinata porta
la f i rma del l '  architetto De Carlo e prevede un nuovo assetto
architettonico. La passerella sarà interamente ristrutturata e verrà protetta
da una copertura trasparente. Di nuovo c' è anche lo spazio che si è
creato dalla demolizione dell ' ex Nautico e ben presto anche l '
illuminazione che darà un' atmosfera differente a tutto il porto. Nello
specifico sarà realizzato un percorso illuminotecnico dalla Lanterna a
Palazzo degli Anziani fino a piazza della Repubblica, passando per Porta
Santa Maria e la Loggia dei Mercanti. Tutto questo è riassunto in
'Waterfront 3.0', ovvero un progetto di strategia urbana che accede ai
fondi europei e che deve essere messo in atto entro il 2020. L' obiettivo è
chiaramente è raggiungere una qualità della vita alta e rendere le aree
urbane particolarmente sostenibili. Da qui un' attenzione particolare al
risparmio energetico attraverso un eco-shuttle per il collegamento porto
antico-città e una piattaforma per la ricarica delle auto elettriche o ibride.
Infine, a tutela dei monumenti storici, sarà previsto un sistema innovativo
di monitoraggio dell' Arco di Traiano e la mappatura digitalizzata dei siti
archeologici di Ancona. La spesa prevista è di 6,2 milioni di euro su un costo complessivo del progetto che sfiora i
7,8 milioni di euro. La parte mancante sarà messa appunto dal Comune (circa 650mila euro), dall' Autorità portuale
(400mila), dalla Soprintendenza (100mila), dall' Ismar (l' Istituto di scienze marine, circa 480mila euro).

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: confronto con associazione "Voi con noi" sulle tematiche
della portualità

(FERPRESS) - Ancona, 8 MAG - A confronto sul porto di Ancona. Il
presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri,  ha
incontrato Cristiano Piangatelli e Ruggero Cinti dell' associazione "Voi
con noi" per un approfondimento sulle tematiche legate alla portualità del
capoluogo marchigiano. Nel proficuo incontro, si è parlato dello sviluppo
dei principali asset dello scalo dorico, cantieristica, traffico passeggeri e
commerciale, logistica, pesca, servizi portuali, porto turistico, delle
infrastrutture e dei progetti in corso a servizio di tutte le attività portuali
oltre che della crescita del mercato delle crociere. Quest' ultimo, in
particolare, rappresenta una grande opportunità anche per il settore del
turismo sia ad Ancona sia in tutte le Marche. Fra i temi trattati quello della
strategia dell' Autorità di sistema portuale per uno sviluppo sostenibile,
che comprende l '  accordo volontario "Ancona blue agreement",
promosso con la Capitaneria di porto d i  Ancona e sottoscritto da
armatori e compagnie di navigazione per anticipare e migliorare l' utilizzo
in porto di combustibili a basso tenore di zolfo. Un altro tema trattato è
stato quello del rapporto porto-città, che nasce nel 2014 dalla volontà di
avvicinare sempre più Ancona a quella che è una delle sue anime
storiche. Un cambiamento che parte dalla modifica delle destinazioni d'
uso del Molo Clementino e Rizzo, alla luce delle nuove necessità delle
imprese della logistica moderna, con l' obiettivo di valorizzare e restituire
un luogo, il Porto Antico, alla fruizione della comunità facendolo diventare
quello che oggi è uno degli spazi di riferimento per la vita collettiva. Fra i
progetti per il porto dorico discussi nell' incontro, quello del potenziamento del cantiere navale e della realizzazione del
nuovo polo crocieristico. Entrambi fondamentali nel percorso di trasformazione che coinvolge tutto lo scalo e che
vede, in queste settimane, anche l' opera di demolizione dei silos alla darsena Marche. Una decisione nata dal
cambiamento del mercato dei cereali, che consentirà di avere a disposizione nuovi spazi da destinare alle attività
portuali. Una strategia complessiva, quella di cui si è discusso con l' associazione "Voi con noi", portata avanti con l'
obiettivo di essere a fianco delle imprese portuali nella possibilità di avere sempre più lavoro e creare nuova
occupazione.

FerPress
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: confronto con associazione 'Voi con noi

Scritto da Redazione

A confronto sul porto di Ancona. Il presidente dell'Autorità di sistema
portuale, Rodolfo Giampieri, ha incontrato Cristiano Piangatelli e Ruggero
Cinti dell'associazione Voi con noi per un approfondimento sulle
tematiche legate alla portualità del capoluogo marchigiano. Nel proficuo
incontro, si è parlato dello sviluppo dei principali asset dello scalo dorico,
cantieristica, traffico passeggeri e commerciale, logistica, pesca, servizi
portuali, porto turistico, delle infrastrutture e dei progetti in corso a
servizio di tutte le attività portuali oltre che della crescita del mercato delle
crociere. Quest'ultimo, in particolare, rappresenta una grande opportunità
anche per il settore del turismo sia ad Ancona sia in tutte le Marche. Fra i
temi trattati quello della strategia dell'Autorità di sistema portuale per uno
sviluppo sostenibile, che comprende l'accordo volontario Ancona blue
agreement, promosso con la Capitaneria di porto di Ancona e sottoscritto
da armatori e compagnie di navigazione per anticipare e migliorare
l'utilizzo in porto di combustibili a basso tenore di zolfo. Un altro tema
trattato è stato quello del rapporto porto-città, che nasce nel 2014 dalla
volontà di avvicinare sempre più Ancona a quella che è una delle sue
anime storiche. Un cambiamento che parte dalla modifica delle
destinazioni d'uso del Molo Clementino e Rizzo, alla luce delle nuove
necessità delle imprese della logistica moderna, con l'obiettivo di
valorizzare e restituire un luogo, il Porto Antico, alla fruizione della
comunità facendolo diventare quello che oggi è uno degli spazi di
riferimento per la vita collettiva. Fra i progetti per il porto dorico discussi
nell'incontro, quello del potenziamento del cantiere navale e della realizzazione del nuovo polo crocieristico. Entrambi
fondamentali nel percorso di trasformazione che coinvolge tutto lo scalo e che vede, in queste settimane, anche
l'opera di demolizione dei silos alla darsena Marche. Una decisione nata dal cambiamento del mercato dei cereali,
che consentirà di avere a disposizione nuovi spazi da destinare alle attività portuali. Una strategia complessiva, quella
di cui si è discusso con l'associazione Voi con noi, portata avanti con l'obiettivo di essere a fianco delle imprese
portuali nella possibilità di avere sempre più lavoro e creare nuova occupazione.

Il Nautilus
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Programma crociere ad Ancona:debutto con Marella Explorer 2

ANCONA È stata la Marella Explorer 2 ad inaugurare la stagione 2019
delle crociere nel porto di Ancona, che è coordinata dall'Autorità di
sistema portuale del mare Adriatico centrale. La nave, della compagnia
Marella Cruises, 900 cabine, più di 1.800 passeggeri, è arrivata al
terminal crociere domenica scorsa da Venezia per ripartire poi per
Dubrovnik, in Croazia. La Marella Explorer 2 farà ad Ancona altre otto
toccate, la prossima sabato 18 maggio: arriverà dalla croata Spalato per
andare poi a Venezia. Sarà, invece, la sorella Marella Celebration,
sempre della compagnia Marella Cruises, la seconda nave da crociera
che, per la nuova stagione, arriverà nello scalo sabato 11 maggio da
Hvar, in Croazia, per dirigersi poi nel porto sloveno di Koper. Marella
Celebration farà, nel complesso, sette toccate ad Ancona. Il primo
appuntamento del 2019 del consolidato rapporto del porto di Ancona con
Msc Crociere sarà venerdì 17 maggio con l'arrivo di Msc Sinfonia da
Dubrovnik alle 10. La nave ripartirà per Venezia alle 18. Da quella data,
per i crocieristi saranno disponibili i servizi e le iniziative di Welcome to
Ancona, i l  progetto di accoglienza coordinato dalla Camera di
Commercio delle Marche, capofila di un gruppo di soggetti privati e
pubblici fra cui l'Autorità di sistema portuale. Msc Sinfonia tornerà ad
Ancona ogni venerdì fino al 22 novembre. Il 17 settembre arriverà,
invece, da Spalato la Aegean Odissey per dirigersi a Venezia. Il 21
settembre compirà il tragitto inverso sempre passando dal porto dorico. Il
calendario 2019 delle crociere conta, al momento, 46 approdi complessivi
rispetto alle 40 toccate del 2018 e alle 27 del 2017. Un numero che potrebbe anche crescere nel corso della stagione.
Msc Crociere ha aumentato la sua presenza nel porto dorico dalle 20 toccate dello scorso anno alle 28 di questa
stagione. Un incremento di approdi che interessa anche la compagnia Marella Cruises, che ha inserito una seconda
nave per Ancona, la Marella Explorer 2 oltre alla Marella Celebration, più che raddoppiando le toccate ad Ancona,
dalle 7 del 2018 alle 16 di quest'anno. Questo maggior numero di arrivi consente di ipotizzare un incremento di
numero di crocieristi di circa +37% rispetto al 2018, con 92.100 passeggeri stimati rispetto agli oltre 67 mila dello
scorso anno. Il numero delle toccate delle crociere nel porto di Ancona continua ad aumentare dice il presidente
dell'Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri -, un fatto di cui siamo molto soddisfatti, che dimostra come il
nostro territorio attragga sempre più crocieristi e come le compagnie di navigazione apprezzino i servizi portuali che
trovano qui. Un risultato, aggiunge Giampieri, che credo ci debba spingere, come sistema complessivo, ad un
impegno ancora maggiore per far sì che questo segmento, oltre ad essere una grande opportunità per far conoscere
la bellezza della città e di tutte le Marche, rappresenti un'occasione di crescita, specie per il settore del turismo, e per
la creazione di nuova occupazione. Si rimette in moto, dunque, in anteprima con l'approdo della Marella Explorer 2
l'edizione 2019 del progetto d'accoglienza condiviso Welcome to Ancona commenta il presidente della Camera di
Commercio delle Marche, Gino Sabatini -, promosso dalle istituzioni del territorio con il coordinamento dell'Ente
camerale in stretta collaborazione con Comune di Ancona, Autorità portuale di sistema del mare Adriatico centrale e
Regione Marche. Con l'unione delle Camere di Commercio regionali in un unico Ente, il progetto è destinato a
crescere e si arricchisce di nuove potenzialità. Una scommessa da vincere facendo del porto di Ancona l'ingresso dei
turisti nelle Marche, tutte. L'arrivo della nave crociera Marella Explorer 2 è il lancio di una nuova stagione, ogni anno
più interessante afferma l'assessore al Porto del Comune di Ancona, Ida Simonella -, questa continuità è positiva per
tanti motivi: impone standard di accoglienza adeguati e soprattutto, anno dopo anno, fertilizza e stimola tante
iniziative private, di servizio a quel target di utenti. Nel turismo si cresce molto così.

La Gazzetta Marittima
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Progetti futuri per il porto di Ancona

Giampieri ha incontrato l'associazione 'Voi con noi

Massimo Belli

ANCONA Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale, Rodolfo
Giampieri, ha incontrato ieri Cristiano Piangatelli e Ruggero Cinti
dell'associazione Voi con noi per un approfondimento sulle tematiche
legate alla portualità del capoluogo marchigiano. Al centro del colloquio,
definito proficuo dall'AdSp, lo sviluppo dei principali asset dello scalo
dorico, dalla cantieristica al traffico passeggeri e commerciale, logistica,
pesca, servizi portuali, porto turistico, come anche infrastrutture e progetti
in corso a servizio di tutte le attività portuali oltre che della crescita del
mercato delle crociere. Quest'ultimo, in particolare, rappresenta una
grande opportunità anche per il settore del turismo sia ad Ancona che in
tutta la regione. Fra i temi trattati quello della strategia dell'Autorità di
Sistema portuale per uno sviluppo sostenibile, che comprende l'accordo
volontario Ancona blue agreement, promosso con la locale Capitaneria di
porto e sottoscritto da armatori e compagnie di navigazione per
anticipare e migliorare l'utilizzo in porto di combustibili a basso tenore di
zolfo. Altro tema trattato informa una nota è stato quello del rapporto
porto-città, che nasce nel 2014 dalla volontà di avvicinare sempre più
Ancona a quella che è una delle sue anime storiche. Un cambiamento che
parte dalla modifica delle destinazioni d'uso del Molo Clementino e Rizzo,
alla luce delle nuove necessità delle imprese della logistica moderna, con
l'obiettivo di valorizzare e restituire un luogo, il Porto Antico, alla fruizione
della comunità facendolo diventare quello che oggi è uno degli spazi di
riferimento per la vita collettiva. Fra i progetti per il porto dorico discussi
nell'incontro, quello del potenziamento del cantiere navale e della realizzazione del nuovo polo crocieristico. Entrambi
fondamentali nel percorso di trasformazione che coinvolge tutto lo scalo e che vede, in queste settimane, anche
l'opera di demolizione dei silos alla darsena Marche. Una decisione nata dal cambiamento del mercato dei cereali,
che consentirà di avere a disposizione nuovi spazi da destinare alle attività portuali. Una strategia complessiva, quella
di cui si è discusso con l'associazione Voi con noi, portata avanti con l'obiettivo di essere a fianco delle imprese
portuali nella possibilità di avere sempre più lavoro e creare nuova occupazione.

Messaggero Marittimo
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adriatic Sea Forum ad Ancona

GAM EDITORI

8 maggio 2019 - Adriatic Sea Forum, incontro internazionale ed itinerante
dedicato al turismo via mare in Adriatico, sbarca in Italia per la sua quarta
edizione. I prossimi 30 e 31 maggio, Ancona sarà al centro del più ampio
settore del turismo via mare in Adriatico. Adriatic Sea Forum, grazie alla
sua apprezzata formula, è un appuntamento irrinunciabile per tutti gli
operatori che hanno interessi nei comparti crociere, traghetti, nautica e
più in generale nei settori turistico e marittimo, operanti solo o anche nel
contesto adriatico. Dal 2013 il forum contribuisce in modo forte alla
condivisione di idee ed a facilitare lo sviluppo di nuovi progetti, così come
al lancio di strategie comuni e collaborazioni tra operatori. Il forum
rappresenta l'occasione per discutere assieme sul futuro sviluppo
dell'Adriatico, conoscere chi opera nei settori cui il forum è dedicato così
come nuovi stakeholder che svolgono la propria attività in diverse aree e
con i quali approfondire e sviluppare nuovi business e progetti. L'Europa
e le istituzioni Europee prestano da tempo particolare attenzione alla
macro regione Adriatico Ionica, grazie anche al formale lancio della
strategia EUSAIR. Adriatic Sea Forum, un appuntamento di riferimento
per aggiornarsi, creare, condividere e diffondere informazioni, progetti,
conoscenze e relazioni, contribuisce ulteriormente a rafforzare e
diffondere tra gli operatori interessati ai settori collegati al maritime
tourism l'attenzione dell'Europa verso quest'area.

Primo Magazine
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La Camera di commercio scommetterà sul porto

L' INVESTIMENTO Autorità portuale di Civitavecchia e Camera di
commercio di Roma insieme per lo sviluppo dello scalo. E' questo l'
obiettivo del presidente dell' Adsp Francesco Maria di Majo e del
presidente dell' ente Lorenzo Tagliavanti, che ha deciso l' ultimo consiglio
generale proprio a Molo Vespucci per coinvolgere i rappresentanti delle
quasi 500mila imprese romane nei progetti che riguardano le attività e i
programmi di investimento nel porto di Civitavecchia.
«Come Camera di commercio - afferma Tagliavanti - siamo impegnati a
sostenere le iniziative dell' Adsp perché riteniamo gli investimenti una
del le condizioni necessarie per la crescita del le imprese che
rappresentiamo. I dati di crescita inducono a puntare sulla sfida degli
investimenti e a scommettere sullo sviluppo delle infrastrutture logistiche
per favorire gli scambi commerciali, attrarre capitali e far crescere l'
economia del territorio. Con il Consiglio svolto a Molo Vespucci prosegue
il percorso di confronto con altre realtà pubbliche con l' obiettivo di
contribuire a ridare sviluppo al nostro territorio».
«E' necessario portare a termine oltre alle infrastrutture marittime ha
spiegato il presidente di Majo - anche i progetti volti a potenziare i
collegamenti ferroviari, che stradali, in primis, la Civitavecchia-Orte. Il
potenziamento di tali infrastrutture è, oggi, ancor più necessario se si
vuole dare concretezza alla realizzazione della Zona logistica semplificata
(Zls) secondo i principi operativi indicati dalla Regione nella delibera del
30 ottobre 2018, tra cui rientra lo sviluppo della inter-modalità trasversale
e l' integrazione, anche in chiave ecosostenibile, dei corridoi trasversali
tirreno-adriatici e della Blue economy».
Al riguardo la collaborazione con la Camera di commercio potrà essere valorizzata in sinergia con il Car, il più grande
centro agroalimentare italiano insieme all' omologo spagnolo Mercabarna, il cui interscambio passa sempre più per il
porto di Civitavecchia.
C. Gaz.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Viterbo)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 76



 

mercoledì 08 maggio 2019
[ § 1 3 9 7 5 0 3 4 § ]

AdSP Civitavecchia e CCIAA Roma per sostenere investimenti e sviluppo

GAM EDITORI

8 maggio 2019 - Valorizzare il porto di Civitavecchia grazie alle nuove
infrastrutture che saranno realizzate con i circa 200 milioni di euro di
finanziamenti Bei e i circa 42 milioni di euro di contributi statali per
contribuire al rilancio dell'economia del Lazio. Per sostenere questo
importante programma di investimenti si rafforza la collaborazione tra
l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale e la
Camera di Commercio di Roma. L'istituzione camerale fu fondata a
Civitavecchia agli inizi dell'Ottocento, proprio per sostenere la crescita
degli scambi commerciali e incoraggiare le attività connesse allo sviluppo
economico del territorio. Ieri la Camera di commercio di Roma ha tenuto
la seduta del Consiglio generale nella sede dell'AdSP allo scopo di
coinvolgere i rappresentanti delle quasi cinquecentomila imprese romane
nei progetti che riguardano le attività e i programmi di investimento nel
porto di Civitavecchia. Il Consiglio generale della Cciaa è stato accolto
dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Francesco Maria di Majo.
Il porto di Civitavecchia, oltre a essere un importante nodo logistico per il
traffico dei passeggeri e delle merci, è il primo scalo crocieristico in Italia,
secondo solo a Barcellona nel Mediterraneo, con quasi due milioni e
mezzo di crocieristi nel 2018 (+10,7%) grazie anche al nuovo terminal
crociere realizzato dalla società concessionaria RCT. Degno di nota
l'aumento del traffico ro/ro (Roll-on/Roll-off) dell' 11,3% grazie, in
particolare, allo sviluppo della Autostrade del Mare in chiave di trasporto
intermodale con i porti spagnoli. Come Camera di Commercio - afferma
Tagliavanti - siamo impegnati a sostenere le iniziative dell'Autorità di Sistema Portuale perché riteniamo gli
investimenti una delle condizioni necessarie per la crescita delle imprese che rappresentiamo. I dati di crescita -
continua Tagliavanti - inducono a puntare sulla sfida degli investimenti e a scommettere sullo sviluppo delle
infrastrutture logistiche per favorire gli scambi commerciali, attrarre capitali e far crescere l'economia del territorio.
Con il Consiglio di oggi prosegue il percorso di confronto con altre realtà economiche pubbliche con l'obiettivo di
contribuire a ridare sviluppo al nostro territorio.

Primo Magazine
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, sui lavori i dubbi di Cantone «Costi lievitati»

I RILIEVI Antonino Pane L' Autorità anticorruzione vuole sapere tutto sulla
darsena di Levante e il ministro per le Infrastrutture Danilo Toninelli è
pronto a chiamare in causa la Corte dei Conti se saranno accertati
sprechi di denaro pubblico.
Il porto di Napoli torna in primo piano con la più grande opera
infrastrutturale realizzata negli ultimi decenni. Una enorme vasca di
colmata in cui sta confluendo la sabbia asportata dai fondali grazie agli
escavi. Un' operazione che, nonostante tutto, non è stata interrotta e, una
volta conclusa, permetterà allo scalo partenopeo di avere una nuova
banchina di attracco per le grandi navi portacontenitori che a causa dell'
insabbiamento e delle difficoltà di attracco disertavano il porto di Napoli.
L' ANAC Gli uomini di Raffaele Cantone hanno messo nel mirino
innanzitutto i costi del contratto che sono passati da 85,3 milioni di euro a
109,8 milioni, con un aumento di circa 24,5 milioni per varianti.
Sono stati riconosciuti all' appaltore, con due accordi bonari, ulteriori 7
milioni di euro e sono state annullate penali per un importo equivalente. L'
incremento dei costi è stato pari a 31,6 milioni di euro e invece di
realizzare l' opera in 480 giorni sono stati impiegati oltre 1100 giorni. E a
fronte del ritardo non sono state attivate le previste penali. Poi c' è anche
l' aspetto che riguarda le persone e in particolare il ruolo di un ex
consulente dell' Ati Trevi, la ditta che ha vinto l' appalto, chiamato al
vertice della commissione da cui sono scaturiti gli accordi bonari. «Su
ognuno di questi aspetti - ha chiarito il presidente dell' Adsp del mare
Tirreno centrale, Pietro Spirito - abbiamo inviato i chiarimenti richiesti. La
darsena di levante ha oltre vent' anni di storia. Ci sono atti firmati da ex presidenti del porto e da commissari.
Speriamo di chiarire tutto, dobbiamo andare avanti perché è un' opera fondamentale per il porto di Napoli».
I LAVORI Colmare la vasca una volta riempita di sabbia significherà avere a disposizione una banchina di oltre 600
metri dove far attraccare navi affiancate con notevoli risparmi di tempo nel carico e nello scarico dei contenitori. Oltre
che nelle manovra. E poi il piazzale: Napoli avrà un terminal con cui poter soddisfare i vertiginosi aumenti di traffico
fatti registrare dal suo terminal più importante, Conateco. «È una corsa contro il tempo - aggiunge Spirito - perché
non bisogna dimenticare che non appena ultimati gli escavi (siamo a un milione di metri cubi, dobbiamo arrivare a 1,3
milioni) bisognerà procedere con l' appalto per la chiusura della vasca, la colmata appunto, ed eseguire i lavori.
Occorreranno almeno 4-5 anni per avere il nuovo terminal contenitori con tutte le attrezzature installate dal
terminalista». Nelle 37 pagine inviate dall' Anac si chiede anche di capire come mai è stata realizzata anche una vasca
aggiuntiva che non rispetta i parametri di permeabilità imposti dal ministero dell' Ambiente. Una vasca che,
praticamente, non può essere utilizzata perché non si può inserire all' interno la sabbia degli escavi che, come si sa, è
molto inquinata. L' Anac, insomma, vuole sapere tutto su ogni singolo euro speso per questo progetto. L' indagine
richiede risposte dettagliate, questo è certo. La ricostruzione fatta dall' Autorità anticorruzione è quanto mai
dettagliata. Ogni singolo documento è stato analizzato e contestualizzato. E non è certamente un caso il fatto che
sulle attività del porto di Napoli sono accesi anche i riflettori della politica.
OFFENSIVA M5S Oltre quaranta senatori del movimento Cinque Stelle hanno chiesto al ministro Toninelli
accertamenti dettagliati. Le interrogazioni al ministro, primo firmatario il senatore Vincenzo Presutto, hanno ottenuto l'
invio di ispettori a Napoli e, soprattutto, una lettera ai senatori in cui il ministro ribadisce che le risultanze dell' indagine
dell' Anac saranno inviate alla Corte dei Conti per le valutazioni necessarie.
«Questo ministero - scrive Toninelli - avrà cura di adempiere, con tempestività, alle determinazioni che saranno
assunte nel pronunciamento dell' Anac, ivi incluso il prospettato pronunciamento della magistratura contabile».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino
Napoli
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«Abusi edilizi all' Arenile», denuncia e sequestri Il titolare: sono nel giusto

napoli Umberto Frenna, il gestore dell' Arenile, locale di riferimento della
movida a Coroglio, è stato denunciato dalla polizia municipale perché
avrebbe commesso abusi edilizi all ' interno dell' area che ha in
concessione.
La vicenda nasce dal sopralluogo che è stato effettuato il 9 aprile dal
nucleo antiabusivismo dei caschi bianchi, diretto dal capitano Agostino
Acconcio, e dalla unità operativa di Chiaia. I vigili hanno riscontrato sul
lato sud est dell' Arenile la realizzazione di tre distinte unità, parte in legno
e parte sotto forma di tensostruttura con utilizzo di alluminio. La prima di
86 metri quadrati, adibita a cucina e con all' interno il bancone del bar. La
seconda con tavoli e divani per una superficie di 128 metri quadrati. La
terza di 65 metri quadrati, parte dei quali privi di copertura. «Per la
consistenza complessiva delle tre strutture comunicanti tra loro (circa 280
metri quadrati) - recita il verbale della polizia municipale -, la tipologia e la
loro destinazione d' uso, si ritiene trattarsi di opere aventi rilevanza
urbanistica ed edilizia e pertanto costituenti volume».
È dunque scattata la segnalazione di Frenna alla Procura.
«Al termine del sopralluogo - riferisce poi Acconcio - abbiamo effettuato il
sequestro. Tre o quattro giorni fa abbiamo verificato che ha provveduto a
ripristinare lo stato dei luoghi, eliminando gli abusi».
Non è il primo episodio di questo genere che si verifica quest' anno all'
Arenile. «In precedenza - ricorda Acconcio - avevamo contestato la
realizzazione di una tensostruttura abusiva da 500 metri quadrati.
Il gestore del locale di Coroglio poi l' ha rimossa. Anche in quella
circostanza è stato deferito all' autorità giudiziaria».
Frenna rivendica di avere operato nel rispetto delle norme.
Sostiene che le opere in questione rientrerebbero nell' ambito della «edilizia libera», per la quale non ci sarebbe
necessità di autorizzazione da parte del Comune, anche perché di natura provvisoria, ed esibisce il via libera dall'
Autorità Portuale. «In merito alle varie interpretazioni e scuole di pensiero su cosa rientra o no nell' edilizia libera - dice
- la mia posizione è di piena fiducia verso i magistrati che si esprimeranno. Sono pronto a pagare di persona qualora
si stabilisse da parte mia un torto o a chiedere un risarcimento danni qualora si stabilisse che la nostra procedura era
in regola».

Corriere del Mezzogiorno
Napoli
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Napoli -Tunisia, nuove opportunità di sviluppo commerciale e turistico-
Inaugurata alla Stazione Marittima mostra fotografica

Scritto da Redazione

Napoli rappresenta da sempre il collettore naturale di tutte le civiltà del
bacino del Mediterraneo ed in particolar modo la sua Stazione Marittima

Il Nautilus
Napoli

bacino del Mediterraneo ed in particolar modo la sua Stazione Marittima
ed il suo porto sono lo snodo principale dei collegamenti tra l'Italia ed i
paesi dell'intero bacino. Purtroppo, le note vicende degli ultimi anni, hanno
limitato notevolmente gli scambi commerciali e turistici con i Paesi del
Mediterraneo meridionale, favorendo maggiormente quello occidentale.
La mostra di oggi, col suo carattere culturale e sociale, è il primo e deciso
passo verso l'apertura ai collegamenti col Mediterraneo meridionale ed il
nord Africa, area che da sempre rappresenta un punto di forza notevole
per lo sviluppo del Porto di Napoli. La Tunisia, in particolar modo, oltre a
rappresentare un'importante destinazione turistica, è da sempre stata
legata all'Italia proprio attraverso la città di Napoli ed importanti sono
sempre stati i flussi di traffico tra le due Nazioni. Con questo evento si
pongono le basi affinché, oltre al traffico commerciale, sempre
importante e costante, possa riprendere in maniera altrettanto consistente
anche il traffico turistico e crocieristico e si favorisca il consueto clima di
collaborazione ed amicizia. Terminal Napoli S.p.A. è una società per
azioni partecipata da: Alilauro S.p.A., Costa Crociere S.p.A. Marinvest
S.r.l., MSC Crociere S.p.A., Royal Caribbean Cruise Line LTD. Terminal
Napoli S.p.A. gestisce in tutte le sue attività la Stazione Marittima di
Napoli, edificio monumentale fondato nel 1936 e posto nel cuore della
città, proprio di fronte Piazza Municipio ed ai piedi del Maschio Angioino.
La posizione centrale ha favorito lo sviluppo della struttura che oggi
ospita anche un Centro Congressi d'eccellenza, uno Shopping Center ed un Centro Servizi, attività uniche per un
Terminal Crocieristico del Mediterraneo. Terminal Crocieristico Il terminal crocieristico include tutti i moli in prossimità
della Stazione Marittima. Garantisce quotidianamente accoglienza e assistenza per migliaia di passeggeri, gestendo
operazioni di imbarco/sbarco e transito. Dichiarazione Presidente Pietro Spirito L'inaugurazione della mostra
fotografica Tunisia-Napoli. Unite dal Mar Mediterraneo, è un'occasione preziosa per il porto di Napoli e per l'intera
nostra comunità, per diverse ragioni: perché innanzitutto rafforza la nostra idea di porti come spazi aperti, come
luoghi di incontro di culture diverse; e poi perché stabilisce e consolida relazioni con la Tunisia, Paese cui siamo legati
da scambi non solo di natura commerciale. Occasioni come questa servono anche simbolicamente a ricordare che il
nostro mare deve unire le sponde dei Paesi che vi si affacciano. La mostra del fotografo napoletano Gigino Nostrale
racconta la Tunisia come uno Stato giovane e vivo, ricco di tradizioni, proiettato verso un futuro da costruire. Il nostro
ruolo, come Ente di governo del sistema portuale campano, deve essere quello di contribuire alla creazione di una
rete interconnessa che serva a creare le condizioni per incrementare scambi culturali e commerciali, costruendo la
piattaforma su cui innestare relazioni proficue tra porti e tra Paesi. E' questo uno degli obiettivi della iniziativa
promossa assieme al Consolato di Tunisia a Napoli. Continueremo a lavorarci nei prossimi mesi. L'attenzione verso i
Paesi del Nord Africa è uno dei punti della nostra strategia di sviluppo, per le potenzialità delle due sponde che,
affacciate sul bacino del Mediterraneo, vedono l'attraversamento di un quinto dell'intero traffico marittimo mondiale,
con le connesse opportunità di crescita economica ed occupazionale. Tunisia Napoli : unite dal Mar Mediterraneo la
mostra fotografica, visitabile dal 3 maggio presso il Terminal del porto di Napoli, e che verrà ufficialmente inaugurata
mercoledì 8 maggio 2019 alle ore 11, è un vero e proprio omaggio a questa splendida terra. Benvenuti in un paese
dove il cielo è sempre limpido ed azzurro, dove scoprirete l'eccezionale patrimonio e le tradizioni originarie, dove
apprezzerete i paesaggi inondati di luce, il fascino del deserto e la meraviglia del mare. Un paese da vivere con la
famiglia in tutta tranquillità, seguendo il ritmo delle proprie passioni. Dimenticare il grigiore a favore dei mille colori
della Tunisia Rosso, come i tramonti dell'isola di Djerba, i lussureggianti ibischi, la chéchia con la quale i tunisini si
coprono il capo da secoli, la tunica beduina che risale alla notte dei tempi. Giallo, come i campi fioriti in primavera, i

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 80



 

cesti intrecciati degli artigiani di Nabeul, i piatti di ceramica smaltata con decorazioni di pesci. Verde, come i palmeti a
perdita d'occhio, i cespugli di gelsomino macchiati di bianco, le cupole ricoperte di tegole andaluse. Oro, come le
antiche pietre di Kairouan o di ThuburboMajus e le montagne che si ergono nel deserto. Blu, come il luminoso cielo e
le infinite sfumature del Mediterraneo. Il blu del mare e del cielo è un tutt'uno con il verde dei palmeti e la geometria dei
mosaici per un paesaggio sempre sorprendente. LA TUNISIA, UNA TERRA RICCA DI STORIA Paese di antica
civiltà, crogiolo dell'Oriente e dell'Occidente,Terra di accoglienza e di tolleranza, la Tunisia, grazie alla sua strategica
posizione geografica nel bacino del Mediterraneo, è stata, sin dai tempi dei Fenici, un vero e proprio crocevia di
civiltà brillanti e diversificate. Terra di illustri filosofi e di grandi figure storiche, la Tunisia ha dato i natali a personaggi
come Annibale, uno dei maggiori condottieri di tutti i tempi, a Magone, il più grande agronomo dell'antichità, a Ibn
Khaldùn, fondatore delle scienze umanistiche, e a tanti altri fino ad arrivare ai giorni nostri con Tahar Haddad,
difensore dei diritti delle donne. Forte del suo passato, la Tunisia testimonia incessantemente la propria volontà di
considerarsi terra di cultura, di incontri, di cooperazione e di amicizia con gli altri popoli. Lo spirito associativo, la
tolleranza, la cordialità, la determinazione nel volersi affermare e la gioia di vivere sono solo alcune delle
caratteristiche tipiche del popolo tunisino. Nel 2011 la Tunisia ha vissuto un momento storico straordinario: la
rivoluzione dei giovani. Una rivoluzione pacifica che ha spalancato le porte ad un reale percorso di democratizzazione
del paese e che si vanta di essere un esempio rivoluzionario ineguagliabile nel suo genere, reso possibile dall'utilizzo
da parte dei giovani del web quale unico strumento di rivolta. Nel 2018 il turismo tunisino ha registrato un vero e
proprio boom economico, con una ripresa pari al 32% rispetto all'anno di riferimento 2010. Questa ripresa non
riguarda soltanto il mercato dei turisti tradizionali (francesi +45%) e tedeschi (+42,2%), ma ha conosciuto un
considerevole sviluppo del mercato russo e di quello cinese. Il flusso turistico nel 2018 ha superato dunque 8 milioni di
presenze e contiamo di cavalcare l'onda per raggiungere 9 milioni di presenze entro la stagione 2019 per poi
raggiungere la soglia dei 10 milioni di turisti per la stagione 2020. Questa ripresa è stata possibile anche grazie al
ritorno dei principali tour operatori quali ad esempio THOMAS COOK e il gigante TUI FRANCE, che avevano
sospeso le loro attività in Tunisia dopo gli attentati del 2015, e ad MSC CROCIERE, che riprenderà i propri scali in
Tunisia dal 2020. La storia e la geografia che uniscono le due sponde del Mediterraneo La Tunisia è il paese più
settentrionale del continente africano e, con i suoi 1.148 km di costa, è separata dall'Italia solamente dal Canale di
Sicilia.Il grande condottiero e stratega tunisino, il Generale Annibale, unì queste due terre già all'epoca di Cartagine,
grazie al suo passaggio in Italia. Annibale è di fatto considerato uno dei più grandi leader militari dell'antichità, insieme
a Giulio Cesare ed Alessandro Magno. Un passato vicino a noi. Protesa verso l'Italia da un lato e con le radici ben
profonde nel Sahara dall'altro, la Tunisia è per eccellenza il collegamento tra Europa ed Africa, fra Oriente ed
Occidente. Caratterizzata sin dai tempi più antichi dalla presenza delle più grandi civiltà, la Tunisia è stata il centro
dell'Impero di Cartagine, di cui rimangono tradizioni popolari che ne perpetuano la lontana eredità. Della brillante
provincia romana, inoltre, permangono rovine grandiose e sontuosi mosaici. Monumenti storici di primo piano, come i
Ribat o le Grandi Moschee di Tunisi e Kairouan, testimoniano i primi secoli di civilizzazione araboislamica. Per lungo
tempo provincia dell'impero romano, la Tunisia ha assorbito anche l'influenza turca. Nel corso dei tempi, andalusi,
ebrei, italiani, maltesi vi hanno trovato accoglienza e hanno arricchito la cultura tunisina di tutte le sfaccettature del
Mediterraneo. Simbolo porta-fortuna: Il pesce, come simbolo porta-fortuna esisteva già nei gioielli cartaginesi e nei
mosaici romani. Le colonne delle Grandi Moschee di Tunisi e Kairouan provengono dalle rovine romane. Le piastrelle
in ceramica uniscono le tecniche degli artigiani andalusi a motivi turchi ed italiani. Il foglio di brik è il successore del
börek turco. Il pane tabouna, galletta cotta nelle pareti di un forno in terracotta, esisteva già dai tempi dei Cartaginesi.
Le marionette e le bambole di zucchero originarie della Sicilia appartengono alla tradizione popolare tunisina. Senza
dimenticare il lontano patrimonio berbero che permane nei tessuti, nei tatuaggi e nelle abitazioni del Sud. Gli italiani di
Tunisia Sono una colonia di italiani, emigrati in Tunisia principalmente negli ultimi due secoli. Agli inizi del Novecento
erano oltre 100.000.La cittadina della Goletta, a dieci chilometri dalla periferia settentrionale di Tunisi, è emblematica
per la presenza degli italiani in Tunisia. La Goletta si sviluppò a partire dalla metà dell'Ottocento come quartiere
popolare della capitale a seguito dell'arrivo, dapprima modesto, di immigrati Maltesi e Siciliani (in particolare dalle
province di Palermo, Trapani ed Agrigento), attirati dalle prospettive di lavoro legate aspecifiche attività marinare e
portuali. Il suo nome sembra essere dovuto al fatto di trovarsi in una piccola gola di fiume, per cui fu chiamata così
dai primi italiani che vi si trapiantarono nel primo Ottocento (i francesi successivamente ufficializzarono il nome LA
GOULETTE dall'italiano La Goletta). Nel giro di pochi decenni gli italiani divennero sempre più numerosi in città,
dando vita al quartiere della Piccola Sicilia. Nel contempo venne fondata una Camera di Commercio (1884), la Banca
Siciliana, il quotidiano L'Unione; ed altri enti culturali ed assistenziali destinati alla comunità italiana (teatri, cinema,
scuole, ospedali). I nuovi arrivati vivevano pacificamente insieme alla popolazione autoctona; anzi le due comunità si
amalgamarono parzialmente attraverso i matrimoni misti. In questo scenario di vivace cosmopolitismo, furono
frequenti le interazioni culturali a livello di abbigliamento,tradizioni e addirittura solennità religiose. Le poche vestigia
del passato italiano della Goletta sono la chiesa cattolica, alcune case con fregi liberty ed alcune frasi in lingua
siciliana rimaste nella memoria dei tunisini più anziani.
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Molo Saint Tropez, il dietrofront del presidente Spirito

Nel 2017 il vertice dell' Authority (partecipando a una discussione social) aveva chiesto l' impegno dei cittadini, ma
chi si è fatto avanti per recuperare il pontile turistico non ha avuto possibilità di intervenire

di Giancarlo Tommasone Stylo24 si sta occupando, da alcuni giorni, delle
sorti del molo Saint Tropez di Napoli (approdo turistico della zona di
Mergellina) , che versa da anni in condizioni di degrado e di abbandono
totale. Il pontile, tra l' altro, durante la stagione estiva, è meta di numerosi
giovanissimi, che lo utilizzano come piattaforma per i tuffi; tutto ciò a
proprio rischio, poiché l' area, che sarebbe di fatto, interdetta, è
facilmente accessibile e risulta essere pericolosa per la presenza di ferro
arrugginito, spuntoni, reti metalliche e quant' altro. Cronaca di un molo
«abbandonato» da anni Anche le condizioni igieniche sono pessime, è
stata infat t i  segnalata più vol te la presenza di  immondizia e
conseguentemente di ratti. Per sollevare le sorti del molo Saint Tropez,
cittadini e imprenditori hanno chiesto all' Authority di Napoli di poter
intervenire, prima con azioni di pulizia e miglioramento dell' area, poi con
delle richieste di concessione del pontile. Una delle ultime è stata
protocollata all' Authority di Napoli lo scorso due agosto Ma come ci è
stato spiegato da Piazzale Pisacane, le richieste non sono state istruite,
poiché per la concessione c' è bisogno di una gara pubblica. Il bando per
inquadrare la destinazione d' uso, da quanto apprendiamo dall' Authority
di Napoli, è allo studio, ma i tempi per vederlo pubblicato si annunciano
molto lunghi. E nel frattempo, chi si occuperà della manutenzione del
pontile e della cura, cercando di recuperarlo dal degrado? La risposta è
destinata, per il momento, a rimanere inevasa. Il confronto su Facebook
tra una residente e il presidente dell' Adsp del Mar Tirreno Centrale, Pietro
Spirito Lo stato di abbandono del molo Saint Tropez rappresenta una questione annosa, tanto è vero che nel 2017,
siamo a ottobre, Tiziana Aiello , una residente della zona, che successivamente entra a far parte dell' associazione
Borgo Torretta, pubblica su Facebook una serie di foto, che denunciano le condizioni indecorose del molo. Con un
rigo e mezzo di testo, Aiello si chiede: perché il lungomare più bello del mondo è ridotto così? Nella discussione
social innescata dal post, interviene anche il presidente dell' Autorità portuale di Napoli, Pietro Spirito . «Francamente
sento un vuoto pneumatico in città. Se qualcuno ha voglia di impegnarsi, l' Autorità lo prenderà in parola. Napoli
chiacchiera troppo e lo dico da concittadino», scrive Spirito. Gli risponde Tiziana che si dice pronta ad impegnarsi,
specificando che non fa chiacchiere. Spirito, aprendo ai residenti, scrive pure: «Se i cittadini hanno voglia di
impegnarsi per davvero, troveranno pane per i loro denti». A quanto pare, però, nonostante la disponibilità dei cittadini
e delle associazioni, nel caso Borgo Torretta (i cui componenti, da volontari si occupano della manutenzione e della
cura di altre aree circostanti), a intervenire per il rilancio della zona, nulla è stato fatto. L' impegno dei cittadini e la
richiesta di intervento rispedita al mittente Quando è stato chiesto di effettuare almeno la pulizia dell' area, siccome si
trattava di uno spazio gestito dalla compagnia armatoriale Lauro, è stato risposto che ad occuparsi della
manutenzione doveva essere proprio l' azienda di navigazione. E che le associazioni avrebbero dovuto chiedere
spiegazioni a Lauro. Nel frattempo sono passati altri due anni e la situazione peggiora sempre di più. A questo punto,
se nessuno interviene, bisognerà soltanto aspettare la pubblicazione del bando di gara per la concessione. Ma, lo
ribadiamo, i tempi del bando e della conseguente rinascita del molo Saint Tropez, si annunciano molto, molto lunghi.

Stylo 24
Napoli
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MOLFETTA DAL LITORALE E DALLE ONDE SPUNTA OGNI TIPO DI RIFIUTO, COMPRESA UNA
TRANSENNA. TANTA LA PLASTICA

«Pulire il mare», gara tra volontari E gli studenti danno l' esempio

Due le iniziative in competizione fra loro, «Fishing for litter» e «Clean Up»

MOLFETTA. Ripulire il mare e la coste da rifiuti di ogni genere. Due i
progetti partiti in città: «Fishing for litter» e «Molfetta Clean Up».
Rimuovere rifiuti di qualsiasi genere dal mare e dal litorale. È l' intento che
pescatori, volontari e associazioni ambientaliste si sono posti anche a
Molfet ta per dare una scossa signi f icat iva al  ser io r ischio di
inquinamento.
Sono già partite (con i primi significativi risultati) le attività di «Fishing for
litter» che vedono i pescatori delle marinerie anche di Barletta, Brindisi,
Castellaneta e Porto Cesareo impegnati nella raccolta differenziata di
imballaggi in plastica disseminati in mare, insieme a ulteriori rifiuti di ogni
genere abbandonati tra il mar Adriatico e lo Jonio.
Obiettivi contenuti nell' accordo tra Regione, Corepla, Ager, Arpa Puglia e
Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico meridionale, che
coinvolge, al momento, i comuni di Barletta e Molfetta quali enti pilota di
tale progetto.
Su questa stessa scia, proprio a Molfetta importanti risultati si sono
ottenuti qualche giorno fa nella pulizia della costa e dei fondali in località
Prima Cala. In questo caso l' iniziativa è intitolata «Molfetta Clean Up» e
ha coinvolto nel primo segmento 120 volontari per un totale di 560
chilogrammi di rifiuti di vario genere raccolti. Copertoni, vetro, tanta
plastica, polistirolo, addirittura una transenna: questo il bilancio del
progetto, mirato alla pulizia di spiagge e fondali, che ha visto l'
Associazione «2 hands» (due mani), ormai al quarto intervento nel corso
di un solo anno di attività, collaborare con il Rotaract, l' associazione Blu
Poseidon, la Lega Navale, gli Scout, il SerMolfetta per l' assistenza sanitaria e tanti volontari di ogni età che si sono
aggregati spontaneamente, muniti di guanti e bustoni nel corso della mattinata.
L' iniziativa «Clean Up» (significa: puliamo approfonditamente) si è avvalsa anche del patrocinio del Comune e della
preziosa collaborazione dell' Istituto di istruzione secondaria «Amerigo Vespucci».
Moltissimi i giovani coinvolti nel progetto, a dimostrazione di un certo interesse nei confronti dell' ambiente.
Spontanea la dichiarazione fornita da uno studente del «Vespucci»: «Raccogliere oltre mezzo quintale di rifiuti
disseminati tra la spiaggia e un piccolo tratto di mare - ha commentato - fa un certo effetto in quanto potrebbe
sembrare impensabile che una quantità enorme di immondizia possa finire in acqua. Purtroppo però è così. Come
studente non posso che apprezzare iniziative come questa, così come ritengo importante la formazione scolastica
sull' educazione all' ambiente».

La Gazzetta del Mezzogiorno
Brindisi
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ECONOMIA L' APPROVAZIONE DA PARTE DELLA GIUNTA REGIONALE APRE ORA LA STRADA
ALLA SUCCESSIVA FASE DELL' AT TUAZIONE

«Zes Adriatica»: c' è anche il polo di Brindisi

Coinvolti porto, aeroporto (zone demaniali), aree Asi del capoluogo, di Fasano e Ostuni

Il progetto della "Zes Adriatica interregionale (Puglia adriatica -Molise)"
inizia finalmente a prendere forma.
Un deciso passo in vanti, infatti, è stato compiuto martedì scorso quando
la Giunta regionale ha approvato il Piano strategico, lo strumento
deputato a rendere i territori ricadenti nella Zes maggiormente appetibili,
specie per gli investitori 5 Poli, legati ciascuno ad altrettante province:
quello di Foggia, quello di Barletta, quello di Bari, quello di Lecce e,
appunto, il polo di Brindisi che ricomprende l' Area portuale di Brindisi, le
aree demaniali dell' Aeroporto di Brindisi, l' Area Asi di Brindisi, l' Area Asi
di Fasano e quella di Ostuni.
Nel comune capoluogo, in particolare, i vantaggi che si prevede possano
derivare dall' attuazione del regime delle "Zes" (Zone Economiche Sociali)
agevolazioni fiscali, semplificazioni amministrative ed altro ancora, a
beneficio delle aziende, sia quelle esistenti, sia anche quelle che in futuro
vorranno investire sul territorio - ricadranno soprattutto su porto e
aeroporto e per le due infrastrutture si tratterà di una grossa opportunità
di sviluppo.
Dello stesso avviso è il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Meridionale, prof. Ugo Patroni Griffi: «Sono convito che
le Zes - ha detto - possano costituire quel un laboratorio di politiche
anticicliche, generatrici di valore, sia in termini economici che di capitale
umano, di cui tanto abbiamo bisogno. Uno strumento indispensabile,
capace di appeal per gli investitori, specie stranieri, attraverso la
previsione di agevolazioni fiscali e misure di sostegno finanziario,
infrastrutturale e logistico. A ciò si aggiungano conclude Patroni Griffi - le semplificazioni amministrative e doganali
che a mio parere costituiranno il vero volano capace di dare pieno vigore e rilancio all' economia, specie del Sud
Italia».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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IL SENATORE TURCO (M5S) IL SENATORE TURCO (M5S)

«Necessità di accelerare la riconversione economica»

Alle audizioni in Commissione del Senato sull' area di crisi industriale di
Taranto è intervenuto anche il senatore tarantino Mario Turco (Movimento
Cinque stelle).
«Ho sottolineato più volte la complessità dell' area jonica, penalizzata a
più riprese da diverse crisi. A questo quadro disastroso si aggiungono le
problematiche tutt' ora non risolte del problema sanitario». Questa è stata
la premessa di Turco per evidenziare la necessità di accelerare i processi
di riconversione economica in cui i diversi attori istituzionali, in maniera
sinergica e strutturata, devono operare.
«A fronte della manifestata necessità di semplificare le procedure di
investimento e di cantierizzazione, in Senato è in corso di approvazione il
decreto sblocca cantieri che potrebbe dare un rilevante contributo. Per
favorire le imprese locali in territori caratterizzati da crisi industriale, come
quello di Taranto, ho depositato un ordine del giorno per impegnare il
Governo ad adottare provvedimenti legislativi per il raggiungimento di tale
obiettivo. Certamente un contributo potrà arrivare anche da un altro
ordine del giorno sullo slittamento al 2020 del sostegno sociale ai lavatori
portuali», ha affermato.
Sempre in audizione, Turco è poi intervenuto sul tema della riduzione
della produzione di acciaio annunciata da ArcelorMittal «che deve
preoccupare e far riflettere sulle scelte politiche assunte, da quando nel
2012 si è deciso di concedere la facoltà d' uso e il trasferimento nel 2017
della fabbrica. Temo, infatti, possibili ripercussioni negative sul fronte
occupazionale che Taranto non può permettersi».
Anche sul tema delle bonifiche, dopo anni di studio e di analisi, Turco sollecita l' accelerazione in fatti concreti e
risolutivi. Fondamentale è, per Turco, la diversificazione delle attività portuali, peraltro già avviata dall' Autorità
portuale, che necessità ancora di una maggiore incisività sul turismo da crociera e su tutte quelle attività legate alla
retroportualità e all' import/export. «Non è da trascurare, inoltre, la necessità di impegnare nuovi investimenti nella
valorizzazione del ricco patrimonio culturale, in parte giacente nei magazzini del museo Marta, oltre che nel
consolidamento del polo universitario jonico e del nascituro Tecnopolo del mediterraneo», ha concluso il senatore.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Fit Cisl chiede un' intesa Stato-Regione che impegni a riportare il traffico
container a Cagliari grazie ad una fiscalità di vantaggio

Pani: «i portuali vogliono vivere di lavoro e non di ammortizzatori sociali»
Fit Cisl Sardegna denuncia un ulteriore aggravarsi della crisi che sta
colpendo la comunità portuale di Cagliari, con la risoluzione del contratto
di tutti i sei lavoratori portuali dipendenti della MTS Marine Technology
Services Srl, addetti al monitoraggio dei container refrigerati, che ieri si
sono visti recapitare la lettera di licenziamento, tagli che seguono quelli
del mese scorso causati dalla messa in liquidazione della CTS Srl, con i
suoi 16 dipendenti mandati a casa senza nessun preavviso. «La
situazione - ha sottolineato il segretario regionale della CISL Trasporti,
Corrado Pani - è oramai divenuta critica. Se ripianare le perdite di
esercizio di CICT (la società che gestisce il container terminal del porto di
Cagliari, ndr ), deciso nell' ultimo Cda, poteva rappresentare una boccata
di ossigeno e ridare un po' di speranza a centinaia di lavoratrici e
lavoratori, in realtà di contro assistiamo al crollo delle imprese portuali
indirette, che operavano all' interno del terminal container. Vederle
chiudere una dietro l' altra con la preoccupazione e l' angoscia dei
lavoratori e delle loro famiglie senza più un lavoro è imbarazzante se
pensiamo che il tutto sta avvenendo nel più totale silenzio e indifferenza
della politica sarda e nazionale». «Non c' è - ha aggiunto Pani - più tempo
da perdere. Basta riempirsi la bocca con la crisi del porto canale oramai
chiara a tutti, servono i fatti. Chiediamo, anzi pretendiamo che venga
convocato urgentemente il tavolo presso il MIT alla presenza dei
sindacati di categoria e confederali cosi come ci ha promesso sabato
scorso il ministro dello Sviluppo economico e del lavoro Luigi Di Maio durante l' incontro avvenuto con Fit, Filt e Uilt
nell' aula consiliare del comune di Assemini. Servono provvedimenti urgenti affinché tutti i lavoratori coinvolti riescano
a restare dentro il sistema porto impedendo cosi ulteriori licenziamenti ma, al contempo, Regione Sardegna, Autorità
di Sistema Portuale e ministeri competenti devono pensare subito a tutti quegli interventi necessari per il rilancio del
terminal container. Urge sottoscrivere un protocollo d' intesa Stato-Regione nel quale ci si impegni a riportare il
traffico container grazie ad una fiscalità di vantaggio appetibile alle grandi compagnie navali. Far partire ZES e Zona
Franca e al contempo garantire l' arrivo di nuove gru che potranno lavorare le navi di ultima generazione. I portuali
vogliono vivere di lavoro e non di ammortizzatori sociali».

Informare
Cagliari
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Autorità dello Stretto, il ministero indica Mario Mega

Alfonso Nasoreggio calabria I porti calabresi di Reggio Calabria e Villa
San Giovanni (uniti a quelli di Messina e Milazzo) potranno a vere a breve
un presidente. Ieri il ministero delle Infrastrutture ha diramato una nota con
la quale ha ufficialmente chiuso la prima parte del processo per la scelta
del presidente dell' Autorità portuale dello Stretto.
Ecco quanto riporta il dicastero guidato da Danilo Toninelli: «Il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti ha individuato nell' ingegnere Mario
Paolo Mega la persona a cui affidare il ruolo di presidente della Autorità
di Sistema Portuale dello Stretto. Grazie a questa nomina la 16esima
autorità portuale diventa così pienamente operativa. La scelta, notificata
alle due Regioni coinvolte per l' intesa, arriva al termine della procedura di
raccolta di manifestazioni di interesse avviata lo scorso 6 marzo, ed è
maturata dopo una lunga e attenta valutazione dei numerosi curricula
giunti al Mit. Mega ha una comprovata esperienza non solo nel settore
dell' economia dei trasporti e portuale, ma nello specifico all' interno di un'
autorità portuale. È infatti un ingegnere dalla indiscutibile professionalità,
attualmente dirigente tecnico del servizio infrastrutture, innovazione
tecnologica e pianificazione strategica dell' autorità portuale di Bari,
istituzione per cui lavora dal 2003.
Negli anni è stato, tra le altre cose, anche componente del Comitato
tecnico di Assoporti per le materie dell' innovazione tecnologica e la
creazione di sistemi Its. Con la scelta del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti la 16esima Autorità di distretto portuale potrà operare per
garantire il giusto rilancio ai porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni e Reggio Calabria, che le fanno
capo, e lo sviluppo dell' economia dell' area strategica dello Stretto».
Da Bari verso lo Stretto, ma è scontato che la nomina del ministero non passerà con molta facilità al vaglio della
Regione Calabria che mai ha digerito lo "spezzatino" dei porti e per questo ha annunciato e poi depositato il ricorso
alla Corte Costituzionale contro la legge di riforma del sistema portuale, che ha di fatto superato l' originaria
impostazione voluta dal precedente governo e dall' ex ministro alle Infrastrutture Delrio che aveva creato una grande
Autorità portuale con tutti i porti calabresi e quelli di Messina, Villa San Giovanni e Reggio, uniti sotto la bandiera di
Gioia Tauro.
La ferma presa di posizione contraria della politica siciliana ha bloccato l' iter e adesso la Calabria si trova con due
porti fuori "giurisdizione" e sotto il controllo di Messina.
L' indicazione di Mega dovrà passare al vaglio del governatore Oliverio che molto probabilmente non darà l' ok anche
se successivamente il ministero potrà procedere comunque alla sua nomina.
In ogni caso sul sistema portuale calabrese si consuma un altro terreno di scontro istituzionale tra la Regione e il
governo. Dopo la sanità è un altro punto di criticità che si inserisce in rapporti già non certo idilliaci tra le parti.
Toninelli cerca l' intesae attende la rispostadel governatore Oliverio.

Gazzetta del Sud (ed. Cosenza)
Messina, Milazzo, Tremestieri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 87



 

giovedì 09 maggio 2019
Pagina 11

[ § 1 3 9 7 5 0 5 6 § ]

REGGIO Al vertice del sistema portuale che comprende Messina

Mega all' Autorità dello Stretto

La scelta del Mit caduta su un professionista di comprovata esperienza

ROMA - Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha individuato nell'
inge gner Mario Paolo Mega la persona a cui affidare il ruolo di
presidente della Autorità di Sistema portuale dello Stretto. Grazie a
questa nomina la 16esima autorità portuale diventa così pienamente
operativa. Lo comunica il Mit in una nota.
La scelta, notificata alle due Regioni coinvolte per l' intesa, arriva al
termine della procedura di raccolta di manifestazioni di interesse avviata
lo scorso 6 marzo, ed è maturata dopo una lunga e attenta valutazione
dei numerosi curricula giunti al Mit.
Mega ha una comprovata esperienza non solo nel settore dell' economia
dei trasporti e portuale, ma nello specifico all' interno di un' autorità
portuale. È infatti un ingegnere dalla indiscutibile professionalità,
attualmente dirigente tecnico del servizio infrastrutture, innovazione
tecnologica e pianificazione strategica dell' autorità portuale di Bari,
istituzione per cui lavora dal 2003. Negli anni è stato, tra le altre cose,
anche componente del Comitato tecnico di Assoporti per le materie dell'
innovazione tecnologica e la creazione di sistemi Its.
Con la scelta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti la 16esima
Autorità di distretto portuale potrà operare per garantire il giu sto rilancio
ai porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni e Reggio
Calabria, che le fanno capo, e lo sviluppo dell' economia dell' area
strategica dello Stretto.
«Oggi è una giornata molto importante per Messina, Reggio Calabria e
tutte le altre realtà dello Stretto. Non solo siamo riusciti in tempi molto
rapidi a dar vita alla sedicesima Autorità di Sistema Portuale, quella appunto dello Stretto, dimostrando che quando si
vuole le cose si riescono a fare in maniera tempestiva. Ci riempie d' orgoglio la nomina del ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti di Mario Mega: un manager di alto profilo, attualmente dirigente del servizio infrastrutture,
innovazione tecnologica e pianificazione strategica dell' autorità portuale di Bari, che negli anni ha dimostrato di avere
capacità gestionali all' avanguardia, meticolosa attenzione all' ambiente e grande "know how" tecnico.
Da oggi dunque potrà cominciare quel rilancio dei parti su ambo i lati dello Stretto, grazie a quel lavoro di suuinergia e
continuità territoriale per il quale il M5s si è sempre battuto». Così, in una nota congiunta, la senatrice Barbara Floridia
e i deputati Federica Dieni e Francesco D' Uva.

Il Quotidiano della Calabria
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Nominato dal ministero delle Infrastrutture

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, il presidente è Mega

Antonio RamiresL' ingegnere Mario Paolo Mega è il nuovo presidente
dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. La nomina è stata
ufficializzata ieri dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, retto dal
pentastellato Danilo Toninelli. Diventa così operativa la sedicesima
autorità portuale italiana. «Ogni promessa è un debito», ha detto la
deputata del Movimento 5 Stelle Angela Raffa, componente messinese
della commissione trasporti. La scelta, notificata alle due Regioni
coinvolte per l' intesa, la Sicilia e la Calabria, arriva al termine della
regolare procedura avviata lo scorso 6 marzo ed è maturata dopo una
lunga e attenta valutazione dei numerosi curricula giunti sul tavolo del
ministro. «Questo è un segno della grande attenzione che finalmente
viene data alla nostra città dal governo nazionale», ha aggiunto l' on.
Raffa, che ha colto l' occasione per piazzare un fendente adatto al clima
elettorale: «Questa città non ha bisogno di liti per le nomine e le poltrone,
né di un sindaco interessato solo a fare propaganda. Serve una chiara
visione del futuro, della direzione dove andare per portare lavoro e
sviluppo in riva dello Stretto».
Mario Paolo Mega ha una comprovata esperienza non solo nel settore
dell' economia dei trasporti e portuale, ma nello specifico all' interno di un'
autorità portuale. È infatti un ingegnere dalla indiscutibile professionalità,
attualmente dirigente tecnico del servizio infrastrutture, innovazione
tecnologica e pianificazione strategica dell' autorità portuale di Bari,
istituzione per cui lavora dal 2003. Negli anni è stato, tra le altre cose, anche componente del Comitato tecnico di
Assoporti per le materie dell' innovazione tecnologica e la creazione di sistemi Its. Con la guida di Mega, la
sedicesima Autorità di distretto portuale, non più agganciata a Gioia Tauro, potrà operare strategicamente per
garantire il giusto rilancio ai porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni e Reggio Calabria che le fanno
capo e lo sviluppo dell' economia dell' area dello Stretto.

La Sicilia (ed. Messina)
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Porti: Ministero, Mario Mega presidente Autorità Stretto

Ora diventa pienamente operativa

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha individuato nell' ingegner
Mario Paolo Mega la persona a cui affidare il ruolo di presidente della
Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Grazie a questa nomina - si
legge nella nota del Dicastero - la 16esima autorità portuale diventa così
pienamente operativa. La scelta, notificata alle due Regioni coinvolte per
l' intesa, arriva al termine della procedura di raccolta di manifestazioni di
interesse avviata lo scorso 6 marzo, ed è maturata dopo una lunga e
attenta valutazione dei numerosi curricula giunti al Mit. Mega ha una
comprovata esperienza non solo nel settore dell' economia dei trasporti e
portuale, ma nello specifico all' interno di un' autorità portuale. È infatti -
prosegue il Mit - un ingegnere dalla indiscutibile professionalità,
attualmente dirigente tecnico del servizio infrastrutture, innovazione
tecnologica e pianificazione strategica dell' autorità portuale di Bari,
istituzione per cui lavora dal 2003. Negli anni è stato, tra le altre cose,
anche componente del Comitato tecnico di Assoporti per le materie dell'
innovazione tecnologica e la creazione di sistemi Its. Con la scelta del
Ministero, l' Autorità potrà operare per garantire il giusto rilancio ai porti di
Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni e Reggio Calabria, che
le fanno capo, e lo sviluppo dell' economia dell' area strategica dello
Stretto, conclude la nota.

Ansa
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Porti: MIT, Mario Mega presidente AP dello Stretto. Ora piena operatività

(FERPRESS) - Roma, 8 MAG - "Il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti ha individuato nell' ingegner Mario Paolo Mega la persona a cui
affidare il ruolo di presidente della Autorità di Sistema Portuale dello
Stretto. Grazie a questa nomina la 16esima autorità portuale diventa così
pienamente operativa". Lo si legge in un comunicato stampa del MIT. "La
scelta, notificata alle due Regioni coinvolte per l' intesa, arriva al termine
della procedura di raccolta di manifestazioni di interesse avviata lo
scorso 6 marzo, ed è maturata dopo una lunga e attenta valutazione dei
numerosi curricula giunti al Mit. Mega ha una comprovata esperienza non
solo nel settore dell' economia dei trasporti e portuale, ma nello specifico
all' interno di un' autorità portuale. È infatti un ingegnere dalla indiscutibile
professionalità, attualmente dirigente tecnico del servizio infrastrutture,
innovazione tecnologica e pianificazione strategica dell' autorità portuale
di Bari, istituzione per cui lavora dal 2003. Negli anni è stato, tra le altre
cose, anche componente del Comitato tecnico di Assoporti per le materie
dell' innovazione tecnologica e la creazione di sistemi Its. Con la scelta
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti la 16esima Autorità di
distretto portuale potrà operare per garantire il giusto rilancio ai porti di
Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni e Reggio Calabria, che
le fanno capo, e lo sviluppo dell' economia dell' area strategica dello
Stretto", conclude il dicastero.

FerPress
Messina, Milazzo, Tremestieri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 91



 

mercoledì 08 maggio 2019
[ § 1 3 9 7 5 0 5 1 § ]

Nomina AP Stretto: Rossi (Assoporti), avviato percorso di effettiva
costituzione organi

(FERPRESS) - Roma, 8 MAG - Nell' apprendere la notizia dell '
individuazione, da parte del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,
dell' Ing. Mario Paolo Mega quale persona a cui affidare il ruolo di
Presidente dell' AdSP dello Stretto, il Presidente di Assoporti, Daniele
Rossi, esprime l' apprezzamento per aver scelto un candidato con un
profilo sia di competenza che di esperienza nel settore. Inoltre, finalmente
è stato avviato il percorso di effettiva costituzione degli organi di questa
AdSP.

FerPress
Messina, Milazzo, Tremestieri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 92



 

mercoledì 08 maggio 2019
[ § 1 3 9 7 5 0 5 4 § ]

Crociere, a Messina previsto mezzo milione di turisti nel 2020

DOMENICO BERTÈ

Nel 2020 torneranno ad essere mezzo milione i croceristi che Messina
ospiterà . I dati che l' Autorità portuale ha sviluppato, confermano un trend
ancora in ascesa ed un ampliamento del numero di scali e anche di
passeggeri attesi. Il lavoro fatto in loco da chi si occupa di logistica in
porto e ospitalità appena fuori dalla banchine, sta pagando. I feedback
lasciati dai turisti sono positivi, e le compagnie scelgono Messina anche
per le loro nuove ammiraglie. L' anno prossimo, in base ai dati in
possesso oggi e che possono solo lievitare, Messina ospiterà 170 scali a
fronte dei 165 di quest' anno, per un +3%. Ma il vero salto di qualità è
quello rappresentato dal numero di passeggeri attesi perché si tratta di un
confortante +9,4% . Nel 2020 dovrebbero essere 483.000 i croceristi in
città, a fronte dei 442.000 del 2019. Si tratta di numeri con navi a pieno
carico ma che poi i consuntivi reali, di fatto, confermano o addirittura
innalzano perché, fuori programma altre 30 o 40.000 persone arrivano in
porto a Messina da scali che in altri porti (specie Giardini) non si possono
effettuare per condizioni meteo marine avverse. A questi numeri, inoltre,
va aggiunto il personale di bordo che non farà le escursioni, ma resta in
città molte ore, quantificabile in altre 80, 90.000 persone in un anno. I
quasi mezzo milione di croceristi attesi per il 2020, sono un dato che
mancava dal 2013, quando si arrivò a quota 501.000, attuale record dal
18 anni a questa parte. In quel caso furono ben 228 le "toccate" in città,
questa volta saranno 48 in meno. Segno questo che cresce la portata di
queste città galleggianti. L' articolo completo nell' edizione odierna di
Messina della Gazzetta del Sud. © Riproduzione riservata.

gazzettadelsud.it
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Porti: Ministero, Mario Mega presidente Autorità dello Stretto

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha individuato nell'ingegner Mario Paolo Mega la persona a cui affidare
il ruolo di

Scritto da Redazione

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha individuato nell'ingegner
Mario Paolo Mega la persona a cui affidare il ruolo di presidente della
Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Grazie a questa nomina si
legge nella nota del Dicastero la 16esima autorità portuale diventa così
pienamente operativa. La scelta, notificata alle due Regioni coinvolte per
l'intesa, arriva al termine della procedura di raccolta di manifestazioni di
interesse avviata lo scorso 6 marzo, ed è maturata dopo una lunga e
attenta valutazione dei numerosi curricula giunti al Mit. Mega ha una
comprovata esperienza non solo nel settore dell'economia dei trasporti e
portuale, ma nello specifico all'interno di un'autorità portuale. È infatti
prosegue il Mit un ingegnere dalla indiscutibile professionalità, attualmente
dirigente tecnico del servizio infrastrutture, innovazione tecnologica e
pianificazione strategica dell'autorità portuale di Bari, istituzione per cui
lavora dal 2003. Negli anni è stato, tra le altre cose, anche componente
del Comitato tecnico di Assoporti per le materie dell'innovazione
tecnologica e la creazione di sistemi Its. Con la scelta del Ministero,
l'Autorità potrà operare per garantire il giusto rilancio ai porti di Messina,
Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni e Reggio Calabria, che le fanno
capo, e lo sviluppo dell'economia dell'area strategica dello Stretto,
conclude la nota.

Il Nautilus
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Mario Paolo Mega è stato nominato presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale dello Stretto

È direttore del Dipartimento sviluppo e innovazione tecnologica dell'
AdSP del Mare Adriatico Meridionale Mario Paolo Mega, direttore del
Dipartimento sviluppo e innovazione tecnologica dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Meridionale, è stato nominato presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, la 16esima AdSP italiana
demandata ad amministrare gli scali portuali di Messina, Milazzo, Reggio
Calabria e Villa San Giovanni che è stata istituita con decreto legge dello
scorso ottobre convertito con la legge n. 136 del 17 dicembre 2018. Il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha ricordato che la scelta di
Mega, «notificata alle due Regioni coinvolte per l' intesa, arriva al termine
della procedura di raccolta di manifestazioni di interesse avviata lo
scorso 6 marzo, ed è maturata dopo una lunga e attenta valutazione dei
numerosi curricula giunti al Mit. Mega - ha sottolineato il dicastero in una
nota - ha una comprovata esperienza non solo nel settore dell' economia
dei trasporti e portuale, ma nello specifico all' interno di un' Autorità
Portuale. È infatti un ingegnere dalla indiscutibile professionalità,
attualmente dirigente tecnico del servizio infrastrutture, innovazione
tecnologica e pianificazione strategica dell' Autorità Portuale di Bari,
istituzione per cui lavora dal 2003. Negli anni è stato, tra le altre cose,
anche componente del Comitato tecnico di Assoporti per le materie dell'
innovazione tecnologica e la creazione di sistemi Its. Con la scelta del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - conclude la nota - la
16esima Autorità di distretto portuale potrà operare per garantire il giusto
rilancio ai porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni e Reggio Calabria, che le fanno capo, e lo
sviluppo dell' economia dell' area strategica dello Stretto». Commentando la nomina di Mega al vertice dell' AdSP
dello Stretto, il presidente dell' Associazione dei Porti Italiani (Assoporti), Daniele Rossi, ha espresso apprezzamento
«per aver scelto un candidato con un profilo sia di competenza che di esperienza nel settore. Inoltre - ha aggiunto -
finalmente è stato avviato il percorso di effettiva costituzione degli organi di questa AdSP».

Informare
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Autorità portuale dello Stretto, nominato il presidente: è Mario Paolo Mega

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha individuato nell' ingegner
Mario Paolo Mega la persona a cui affidare il ruolo di presidente della
Autorità di sistema portuale dello Stretto. Lo riferisce il Mit in una nota che
spiega: «Grazie a questa nomina la 16esima autorità portuale diventa
così pienamente operativa». La scelta, notificata alle due Regioni
coinvolte per l' intesa, arriva al termine della procedura di raccolta di
manifestazioni di interesse avviata lo scorso 6 marzo, ed è maturata
dopo «una lunga e attenta valutazione» dei numerosi curricula giunti al
Mit, sottolinea il ministero. E spiega che Mega ha una comprovata
esperienza non solo nel settore dell' economia dei trasporti e portuale, ma
nello specifico all' interno di un' autorità portuale: «È infatti un ingegnere
dalla indiscutibile professionalità, attualmente dirigente tecnico del
servizio infrastrutture, innovazione tecnologica e pianificazione strategica
dell' autorità portuale di Bari, istituzione per cui lavora dal 2003. Negli anni
è stato, tra le altre cose, anche componente del Comitato tecnico di
Assoporti per le materie dell' innovazione tecnologica e la creazione di
sistemi Its».Con la decisione del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti la 16esima Autorità di distretto portuale - conclude il comunicato
- potrà operare per garantire il giusto rilancio ai porti di Messina, Milazzo,
Tremestieri, Villa San Giovanni e Reggio Calabria , che le fanno capo, e
lo sviluppo dell' economia dell' area strategica dello Stretto.

LaC News 24
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Mario Paolo Mega presidente dell'Autorità portuale dello Stretto

Ingegnere, dal 2003 lavora per l'Autorità portuale di Bari

Giulia Sarti

ROMA L'ingegner Mario Paolo Mega è stato scelto dal ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti per guidare l'Autorità di Sistema portuale
dello Stretto. Grazie a questa nomina la sedicesima Autorità portuale
diventa pienamente operativa. La scelta, notificata alle due Regioni
coinvolte per l'intesa, arriva al termine della procedura di raccolta di
manifestazioni di interesse avviata lo scorso 6 Marzo, ed è maturata
dopo una lunga e attenta valutazione dei numerosi curricula giunti al Mit.
La scelta è ricaduta su Mario Paolo Mega, che ha una comprovata
esperienza non solo nel settore dell'economia dei trasporti e portuale, ma
nello specifico all'interno di un'Autorità portuale. È infatti un ingegnere
dalla indiscutibile professionalità, attualmente dirigente tecnico del
servizio infrastrutture, innovazione tecnologica e pianificazione strategica
dell'Autorità portuale di Bari, istituzione per cui lavora dal 2003. Il nuovo
presidente è stato, tra le altre cose, anche componente del Comitato
tecnico di Assoporti per le materie dell'innovazione tecnologica e la
creazione di sistemi Its. La scelta del Mit si vuole ora garantire il giusto
rilancio ai porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni e
Reggio Calabria, che fanno capo all'Authority, e lo sviluppo dell'economia
dell'area strategica dello Stretto.

Messaggero Marittimo
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Mario Mega nuovo presidente dell' Authority dello Stretto

Genova - Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha individuato
«nell' ingegner Mario Paolo Mega la persona a cui affidare il ruolo di
presidente della Autorità di Sistema Portuale dello Stretto». Lo scrive il
Mit in una nota. «Grazie a questa nomina la 16esima autorità portuale
diventa così pienamente operativa. La scelta, notificata alle due Regioni
coinvolte per l' intesa, arriva al termine della procedura di raccolta di
manifestazioni di interesse avviata lo scorso 6 marzo, ed è maturata
dopo una lunga e attenta valutazione dei numerosi curricula giunti al Mit».
Mega ha una comprovata esperienza non solo nel settore dell' economia
dei trasporti e portuale, ma nello specifico all' interno di un' autorità
portuale. «È infatti - prosegue il Mit - un ingegnere dalla indiscutibile
professionalità, attualmente dirigente tecnico del servizio infrastrutture,
innovazione tecnologica e pianificazione strategica dell' Autorità portuale
di Bari, istituzione per cui lavora dal 2003. Negli anni è stato, tra le altre
cose, anche componente del Comitato tecnico di Assoporti per le materie
dell' innovazione tecnologica e la creazione di sistemi Its. Con la scelta
del Ministero, l' Autorità potrà operare per garantire il giusto rilancio ai
porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni e Reggio
Calabria, che le fanno capo, e lo sviluppo dell' economia dell' area
strategica dello Stretto» conclude la nota.

The Medi Telegraph
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Mega nominato presidente dell' Autorità portuale dello Stretto

Roma - Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha individuato nell'
ingegner Mario Paolo Mega la persona a cui affidare il ruolo di presidente
della Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Lo riferisce il Mit in una
nota. E spiega: «Grazie a questa nomina la 16esima autorità portuale
diventa così pienamente operativa».La scelta, notificata alle due Regioni
coinvolte per l' intesa, arriva al termine della procedura di raccolta di
manifestazioni di interesse avviata lo scorso 6 marzo, ed è maturata
dopo «una lunga e attenta valutazione» dei numerosi curricula giunti al
Mit, sottolinea il ministero. E spiega che Mega ha una comprovata
esperienza non solo nel settore dell' economia dei trasporti e portuale ,
ma nello specifico all' interno di un' autorità portuale: «È infatti un
ingegnere dalla indiscutibile professionalità, attualmente dirigente tecnico
del servizio infrastrutture, innovazione tecnologica e pianificazione
strategica dell' autorità portuale di Bari, istituzione per cui lavora dal 2003.
Negli anni è stato, tra le altre cose, anche componente del Comitato
tecnico di Assoporti per le materie dell' innovazione tecnologica e la
creazione di sistemi Its». Con la scelta del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti la 16esima Autorità di distretto portuale potrà operare per
garantire il giusto rilancio ai porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa
San Giovanni e Reggio Calabria , che le fanno capo, e lo sviluppo dell'
economia dell' area strategica dello Stretto.

The Medi Telegraph
Messina, Milazzo, Tremestieri
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A Roma la Conferenza nazionale Smart Ports

Giulia Sarti

ROMA La Conferenza nazionale Smart Ports, tenutasi ieri alla Camera
dei Deputati a Roma, è servita per un confronto su pianificazione,
gestione e sostenibilità ambientale nei porti italiani ma anche su piani
energetici, economia circolare, dragaggio e logistica. Divisa in due
sessioni, una delle quali moderata dal segretario generale dell'Autorità di
Sistema portuale del mar Tirreno centro settentrionale Roberta Macii,
l'evento ha visto susseguirsi interessanti interventi di esponenti del
ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dell'Ambiente e della Tutale
dei Territori e del Mare, rappresentanti di alcune tra le principali Autorità di
Sistema portuale italiane ed altri importanti operatori del mondo del
trasporto marittimo e della tutela ambientale. Il presidente dell'AdSp del
mar Tirreno centro settentrionale, Francesco Maria di Majo, intervenuto
anche in rappresentanza del presidente Assoporti Daniele Rossi, ha
introdotto il suo intervento sottolineando l'importanza del coordinamento
fra le Authority con l'obiettivo di un maggior efficientamento energetico e
ambientale. Oggi la redazione del Documento di pianificazione energetica
e ambientale è un vero e proprio obbligo imposto dalla riforma della
L.84/94 e la nostra AdSp lo ha redatto ancor prima dell'approvazione
delle Linee guida del ministero dell'Ambiente, ha detto di Majo. Il primo
Gennaio 2020 entrerà in vigore la normativa europea sul tenore di zolfo
nei combustibili marini. È, pertanto, importante introdurre, sin da ora, in
vista di tali nuovi limiti, incentivi che possano sostenere l'impiego di
tecnologie volte a ridurre le emissioni nocive prodotte dalle navi, come ad
esempio meccanismi di premialità che consentano di ridurre i costi derivanti dal conferimento dei rifiuti prodotti dalle
navi (come il decreto 121/2017 dell'AdSp di Civitavecchia). Analogamente, i porti dovranno, attrezzarsi per favorire
l'impiego del Gnl quale combustibile per le navi al fine di abbattere le polveri sottili.

Messaggero Marittimo
Focus
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V missione Propeller ad Anversa e Rotterdam

8 Maggio 2019 - Si è svolta dal 28 Aprile al 1 Maggio scorso la V missione internazionale dell

GAM EDITORI

8 Maggio 2019 - Si è svolta dal 28 Aprile al 1 Maggio scorso la V
missione internazionale dell'International Propeller Club nei porti di
Anversa e Rotterdam. Una delegazione di circa 40 persone composta,
tra gli altri, dal Direttore Generale per la vigilanza delle Autorità portuali, le
infrastrutture portuali, il trasporto marittimo e per le vie di acqua interne
del MIT, Mauro Coletta, dai presidenti delle AdSP del Mar di Sardegna
(Massimo Deiana), Mar Tirreno Centrale (Pietro Spirito) e dal
Commissario dell'Ap di Gioia Tauro e Calabria (Andrea Agostinelli), dai
rappresentanti di Confitarma, Assoporti, Federagenti e Fedespedi si è
confrontata con la realtà del northern range secondo la formula
consolidata che alterna discussione accademica, confronto tra best
practices ed esperienza diretta con la consueta e attenta regia di SRM.
Capitanato dal presidente del Propeller Umberto Masucci il gruppo, nella
prima giornata dell'iniziativa, è stato protagonista presso il Dipartimento
dei Trasporti e dell'Economia Regionale dell'Università di Anversa di un
intenso ed esaustivo dialogo con la controparte belga sul tema Northern
Range vs. Mediterranean Maritime Cluster, a vision about port & shipping
trends and strategies. È seguita la tappa all'iconica sede dell'Autorità
portuale realizzata da Zaha Hadid, nel corso del quale sono state illustrate
caratteristiche, traffici, modalità operative e gestionali dello scalo
fiammingo, e un tour alle infrastrutture del porto situato alla foce del fiume
Schelda dove la delegazione ha potuto anche visitare l'Euroterminal del
gruppo Grimaldi, best practice portuale italiana in Nord Europa.
Trasferimento nella giornata successiva a Rotterdam per conoscere il primo scalo europeo per traffici e terzo al
mondo. la visita si è svolta a bordo di un battello messo a disposizione dell'ente portuale ed ha consentito di toccare
quasi con mano la realtà di un'infrastruttura unica al mondo sia dal punto di vista tecnologico, con l'adozione delle più
avanzate soluzioni in tema di digitalizzazione, sia per la complessità topografica, con la parte storica delle banchine
che dista oltre 50 chilometri dalla nuovissima area di Maasvlakte, all'estremità del delta fluviale del Nieuwe Maas, nel
mare del Nord. "La missione è stata positiva - ha dichiarato Masucci - il confronto è stato utile, le discussioni molto
interessanti ,abbiamo visitato realtà ovviamente molto differenti dalle nostre ma abbiamo anche portato in Nord
Europa le buone pratiche dello shipping italiano e della nuova portualità nazionale. Torniamo a casa arricchiti da nuove
esperienze e con una delegazione ancora più coesa e determinata nel continuare l'opera di divulgazione della cultura
dei trasporti, shipping e logistica".

Primo Magazine
Focus
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